MEDITAZIONE – CONTEMPLAZIONE 
della PASSIONE 

di GESU’ CRISTO 

nelle SETTE SETTIMANE 

della QUARESIMA 

Antico Testamento
PREMESSA DELUCIDATIVA

Nell’esperienza della fede e nella vita spirituale, è fondamentale la contemplazione della passione di Gesù che prende e porta su di sé il peccato del mondo e di ogni essere umano, si lascia crocifiggere da innocente e non vuole scendere dalla croce, anche se lo potrebbe fare, ma vi resta per fare la verità del “li amò sino alla fine” (Gv 13, 1), soffre e muore per noi e per amore nostro  e infine sale al Padre nella gloria della risurrezione, 

Le forme possono variare, ma la sostanza non cambia: lo stupore di fronte a Uno che ha tanto amato il mondo da dare tutto se stesso, liberamente, volontariamente, gratuitamente perché noi non restassimo più legati al nostro passato non ideale e paralizzante, ma potessimo ancora protenderci in avanti, alzarci e camminare come se nulla fosse, e vivere una vita nuova come si conviene ai figli di Dio, ai santi cioè ai battezzati.

Non per nulla, la redazione dei quattro testi evangelici è tale che la metà è dedicata al racconto della passione: questo denota come già nella prima comunità cristiana fosse sviluppata l’attenzione e la sensibilità verso il mistero del Cristo paziente.

La Via Crucis tradizionale, che passa di croce in croce delle 14 legittimamente erette e appese alle pareti delle chiese, è una modalità radicata e consolidata nella devozione popolare ed ecclesiale, ma non è l’unica. Infatti, accanto a quella che S. Leonardo da Porto Maurizio ha instancabilmente molto promosso e disseminato ovunque, il servo di Dio Papa Giovanni Paolo II, alcuni anni fa, al Colosseo, ha seguito una Via Crucis con le sole stazioni, in numero di 14, che hanno unicamente riscontro nei testi evangelici a differenza della tradizionale che include alcune stazioni legate piuttosto alla pietà popolare e delle quali non parlano i racconti evangelici.   

Il “Manuale delle indulgenze”(n. 63), tenendo conto della “più comune consuetudine”, presenta la fisionomia del pio esercizio  della Via Crucis in due modalità esecutive. 

A) come “ricordo dei dolori che il divino Redentore patì nel tragitto dal pretorio di Pilato, dove fu condannato a morte, fino al monte Calvario, dove per la nostra salvezza morì in croce”; questo avviene abitualmente con un percorso di 14 tappe o stazioni che fanno contemplare i vari momenti di quel “tragitto” che Cristo ha fatto, sballottato da qui a là, da uno all’altro, con un corpo tutto lacerato e poi, con una croce sulle spalle, avviato al monte Calvario.

B) come “quattordici pie letture”, che, non essendo specificate, possono riferirsi logicamente benissimo all’esperienza della sofferenza di Cristo che ha, per così dire,  la sua preistoria nell’Antico Testamento. Alle 14 stazioni con e/o alle pie letture, il Manuale prevede e, in certo qual modo, suggerisce, che si aggiungano “alcune preghiere vocali”. 

“Per il compimento del pio esercizio si richiede soltanto una meditazione della Passione e Morte del Signore”, e la sua sostanza, quale condizione per avere l’indulgenza plenaria, non richiede di fare “una particolare considerazione sui singoli misteri  delle stazioni” e neppure fissa che le stazioni debbano essere necessariamente 14; basta anche prendere in considerazione contemplativa e orante l’insieme del mistero della passione del Signore, magari suddiviso in alcune tappe. 

Presso gli Orientali, dove non esiste l’uso del pio esercizio come nella Chiesa di rito latino, per godere dell’indulgenza plenaria, legata alla Via Crucis, è sufficiente “un altro pio esercizio”, stabilito dai Patriarchi, che sia semplicemente “memoria della Passione e Morte di nostro Signore Gesù Cristo”.

Che la sostanza sia quella suddetta è confermato dallo stesso Manuale quando indica che gli “impediti” potranno acquistare la medesima indulgenza, dedicando almeno mezz’ora alla” pia lettura e meditazione della Passione e Morte di nostro Signore Gesù Cristo”.

Le seguenti sette tracce, una per ogni settimana di Quaresima, sono un tentativo di tradurre in pratica l’indicazione della Chiesa, madre e maestra di preghiera, e percorrere la Via Crucis di Gesù come Via Passionis già da quando e da come è anticipata profeticamente nell’Antico Testamento e in parte anche nel Nuovo e poi come si realizza in Gesù; nelle settimane del sacro tempo favorevole della Quaresima si ha l’opportunità di conoscere quanto, nella Sacra Scrittura, ha un riferimento alla Passione di Gesù; la parte più consistente, importante e significativa è ovviamente contenuta nei quattro racconti della passione secondo i quattro evangelisti, come sono riportati dal Messale Romano nella Domenica di Passione o delle Palme rispettivamente negli anni A-B-C, e nella Commemorazione della Passione al Venerdì Santo.

I testi, sia dell’Antico e sia del Nuovo Testamento, riferentisi alla passione di Cristo, sono stati divisi e concentrati in 7 parti per fare 7 stazioni o soste più corpose di letture-ascolto, di meditazione e di preghiera; niente impedisce che si faccia una lettura continua dei vari testi, magari suddivisi diversamente e con più soste, anche 14, inserendovi qualche pausa di riflessione-contemplazione e di orazione vocale; per tal motivo l’indicazione della stazione, con relativa citazione della fonte scritturistica , è messa nel lato estremo, a destra, per far sì che si possa leggere, a modo di lectio continua, il brano specifico senza doverlo ogni volta introdurre.

Altri testi che, più o meno direttamente, si riferiscono alla passione, morte, risurrezione di Gesù, disseminati nei vari libri del Nuovo Testamento (lettere degli Apostoli) sono ripresi nelle orazioni alla conclusione delle acclamazioni (ricavate dal libro della Liturgia delle Ore) o delle intenzioni di preghiera (dal Salterio).

La Via Crucis tradizionale si concentra sulla passione dolorosa di Gesù e l’ultima tappa o stazione delle tradizionali 14, è la sepoltura; nelle 7 stazioni del presente sussidio non è inclusa la risurrezione; un accenno a questo sbocco, in questa traccia, è fatto con una piccola monizione finale . 

(a cura del sac. Guido Olìveri)

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

PRIMA SETTIMANA

Guida: Per predisporci alla grazia della contemplazione della Passione di Cristo Gesù, nostro Salvatore, domandiamo a Dio, nostro Padre, di far scendere su di noi, la sua benedizione e di accogliere l’atto penitenziale che compiamo. 

· Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi si converte (p.37), abbi pietà di noi.

PIETA’DI NOI: CONTRO DI TE ABBIAMO PECCATO. (p.39)

· Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori (p.38), abbi pietà di noi.

· Dio, che sei pieno di misericordia e disposto a perdonare tutti i nostri peccati (p.38), abbi pietà di noi.
Celebrante

Convertici a te, o Padre, nostra salvezza, 

e formaci alla scuola della tua sapienza

rivelata nella passione del tuo Figlio,

perché la contemplazione della sua esperienza dolorosa,

lasci una traccia profonda nella nostra vita.

Per Cristo nostro Signore.

(cfr colletta lunedì I quaresima)

Guida: Nel pio esercizio della Via della Passione e della Croce ascolteremo il primo e secondo canto del servo sofferente che gode della compiacenza di Dio; ascolteremo pure le lamentazioni di un uomo sotto il peso e il travaglio della prova. 

Prima stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 42, 1-1-3

1 Ecco il mio servo che io sostengo, 


il mio eletto di cui mi compiaccio. 


Ho posto il mio spirito su di lui; 


egli porterà il diritto alle nazioni. 

2 Non griderà né alzerà il tono, 


non farà udire in piazza la sua voce, 


3 non spezzerà una canna incrinata, 


non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: si compia in noi ciò che manca a te.
· Passione di Gesù, sei segno di grande amore (II/33)

· Passione di Gesù, sei lampada che risplende sul nostro cammino (II/33)

· Passione di Gesù, sei guida alla meta pasquale (II/33)

· Passione di Gesù, sei tempo di grazia  e pegno di gloria (II/35. 37)

Celebrante

Dio, nostro Padre,

fa’ che la nostra fede sia basata

non sulla sapienza umana

ma sulla tua potenza

e noi, nel mondo, 

pur in debolezza, con timore e trepidazione,

non sappiamo dire altro di meglio e di più utile

che Gesù Cristo, e questi crocifisso.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr 1 Corinti 2, 3-5) 

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi 

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Seconda stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 42, 3-5

Proclamerà il diritto con fermezza; 


4 non verrà meno e non si abbatterà, 


finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; 


e per la sua dottrina saranno in attesa le isole. 

5 Così dice il Signore Dio


che crea i cieli e li dispiega, 


distende la terra con ciò che vi nasce, 


dà il respiro alla gente che la abita


e l’alito a quanti camminano su di essa: 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: il tuo mistero non sia vano per noi.
· Passione di Gesù, sei Amore del Padre rivelato nel Cristo suo Figlio (II/53).
· Passione di Gesù, sei misericordia del Padre che ci ha illuminati con la grazia dello Spirito Santo (II/55).

· Passione di Gesù, sei olocausto gradito a Dio (II/151).

· Passione di Gesù, sei umiliazione per la glorificazione (II/133).

Celebrante
Dio, nostro Padre,

fa’ che crediamo fermamente

che il Cristo che parla nella Chiesa

non è debole ma potente

perché, pur essendo stato crocifisso per la sua debolezza umana,

ora vive per la tua potenza,

e noi, che siamo deboli in lui, saremo vivi con lui

per la stessa tua potenza nei nostri riguardi.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr 2 Corinti 13, 3-4).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Terza  stazione
Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 42, 6-9

6 “Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia


e ti ho preso per mano; 


ti ho formato e stabilito come alleanza del popolo


e luce delle nazioni, 


7 perché tu apra gli occhi ai ciechi


e faccia uscire dal carcere i prigionieri, 


dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre. 

8 Io sono il Signore: questo è il mio nome; 


non cederò la mia gloria ad altri, 


é il mio onore agli idoli. 


9 I primi fatti, ecco, sono avvenuti


e i nuovi io preannunzio; 


prima che spuntino, 


ve li faccio sentire”. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: ti onoriamo e ti benediciamo.
· Passione di Gesù, sei sofferenza per la gloria futura (II/133).

· Passione di Gesù, sei morte che nascondi la vita con Cristo in Dio (II/133).

· Passione di Gesù, sei regola di vita e perfezione delle cose future (II/159).

· Passione di Gesù, sei gloria ineffabile, venerabile e beata (II/329.375).

Celebrante
Dio, nostro Padre,

ti ringraziamo che, in Cristo, tuo Figlio,

ci hai dato un sommo sacerdote

che sa compatire le nostre infermità

essendo stato lui stesso provato in ogni cosa 

a somiglianza di noi, escluso il peccato;

fa’ che ci accostiamo al trono della sua grazia

per ricevere misericordia, trovare grazia

ed essere aiutati al momento opportuno.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr Ebrei 5, 14-16)


TI ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quarta stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 49, 1- 4

1 Ascoltatemi, o isole, 


udite attentamente, nazioni lontane; 


il Signore dal seno materno mi ha chiamato, 


fino dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome. 

2 Ha reso la mia bocca come spada affilata, 


mi ha nascosto all’ombra della sua mano, 


mi ha reso freccia appuntita, 


mi ha riposto nella sua faretra. 

3 Mi ha detto: “Mio servo tu sei, Israele, 


sul quale manifesterò la mia gloria”. 


4 Io ho risposto: “Invano ho faticato, 


per nulla e invano ho consumato le mie forze. 


Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore, 


la mia ricompensa presso il mio Dio”. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: a te il grazie e la gloria.

· Passione di Gesù, sei compimento del mistero della nostra salvezza (II/375). 

· Passione di Gesù, sei luce e dai forza perché l’uomo possa rispondere alla suprema sua vocazione (II/125).

· Passione di Gesù, sei pegno sicuro di gloria (II/384).

· Passione di Gesù, sei ammaestramento di pazienza (II/384).

Celebrante
Dio, nostro Padre,

il tuo divin Figlio Gesù,

santo, innocente, senza macchia,

separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli,

non ha bisogno di offrire sacrifici 

prima per i propri peccati

e poi per quelli del popolo,

poiché egli ha fatto questo una volta per tutte, offrendo se stesso,

fa’ che anche noi, sul suo esempio e con la sua grazia,

siamo pronti a vivere, per il bene dei fratelli,

come dono in stato di dono volontario e gioioso

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr Ebrei 7, 26-28) 

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quinta stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 49, 5-6

5 Ora disse il Signore


che mi ha plasmato suo servo dal seno materno


per ricondurre a lui Giacobbe


e a lui riunire Israele, 


- poiché ero stato stimato dal Signore


e Dio era stato la mia forza - 


6 mi disse: “È troppo poco che tu sia mio servo


per restaurare le tribù di Giacobbe


e ricondurre i superstiti di Israele. 

Ma io ti renderò luce delle nazioni


perché porti la mia salvezza


fino all’estremità della terra”. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: tutto abbiamo da te.
· Passione di Gesù, sei la pienezza dell’amore di Cristo (II/400). 

· Passione di Gesù, tu liberi dall’ira del giudizio divino (II/37).

· Passione di Gesù, tu distruggi le passioni della carne (II/409).

· Passione di Gesù, tu concedi la grazia del perdono (II/33).

Celebrante
Dio, nostro Padre,

come e perché il tuo Cristo ha sofferto nella sua carne,

fa’ che noi ci armiamo degli stessi suoi sentimenti

e rompiamo definitivamente col peccato

per non servire più alle passioni umane

ma alla tua volontà,

nel tempo che ci rimane ancora in questa nostra vita mortale.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr 1 Pietro 4, 1-5) 

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Sesta stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dalle Lamentazioni 3,1-4 

Io sono l’uomo che ha provato la miseria


sotto la sferza della sua ira. 


2 Egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare


nelle tenebre e non nella luce. 

3 Solo contro di me egli ha volto e rivolto


la sua mano tutto il giorno. 


4 Egli ha consumato la mia carne e la mia pelle, 


ha rotto le mie ossa. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: sei la nostra unica speranza.

· Passione di Gesù, tu perdoni i nostri errori (II/37).

· Passione di Gesù, tu sani le nostre ferite (II/37).

· Passione di Gesù, tu guidi alla vittoria pasquale (II/37).

· Passione di Gesù, tu prefiguri la nostra vita difficile e provata (II/76).

Celebrante
Dio, nostro Padre,

il Cristo, tuo divin Figlio,

è venuto in mezzo a noi con acqua e sangue

come testimone della vita eterna

che tu hai riservato per chi crede in lui;
fa’ che, in forza di questa fede,

vinciamo il mondo

e restiamo saldi allo Spirito di verità.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr 1 Giovanni 5, 6.13)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Settima stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dalle Lamentazioni 3,5-6; 

5 Ha costruito sopra di me, mi ha circondato

 
di veleno e di affanno. 


6 Mi ha fatto abitare in luoghi tenebrosi


come i morti da lungo tempo. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: senza di te possiamo nulla.

· Passione di Gesù, tu purifichi e salvi il mondo (II/394).

· Passione di Gesù, tu ti prolunghi e continui nei martiri di ogni tempo (II/150).

· Passione di Gesù, tu ti prolunghi nelle nostre sofferenze (II/362).

· Passione di Gesù, per mezzo di te è stato redento il mondo (II/133).

Celebrante: 

O Dio, che nella passione del Cristo nostro Signore,

ci hai liberati dalla morte, eredità dell’antico peccato

trasmessa a tutto il genere umano,

rinnovaci a somiglianza del tuo Figlio;

e come abbiamo portato in noi, per la nostra nascita,

l’immagine dell’uomo terreno,

così  per la risurrezione del tuo Figlio e l’azione dello tuo Spirito, 

fa’ che portiamo l’immagine dell’uomo celeste.

Per Cristo nostro Signore.

(cfr colletta Venerdì Santo).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Guida: la Via della Passione e della Croce prepara l’ultima tappa della vita di Gesù, la sua glorificazione oltre la tomba; infatti “fu assunto in cielo”  e si mostrò ai suoi discepoli “vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio” (At 1,2-3).

Ritorniamo alle nostre abituali occupazioni con questa divina parola;

“Beati voi se venite insultati per il nome di Cristo,

 perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi. 

Se uno soffre come cristiano, non ne arrossisca; 

glorifichi anzi Dio per questo nome” 

(1 Pietro, 4, 14.16)
Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Il Signore ci benedica e ci usi misericordia, 

ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna, 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.

SECONDA SETTIMANA

Guida: Mentre abbiamo modo e bene di fare memoria della Passione del Signore, rinnoviamo, in spirito di umiltà e di penitenza, la nostra vita a immagine del Signore risorto (p.38. 39)

· Dio, nostra salvezza, vieni in aiuto alla nostra condizione e debolezza di peccatori (cfr p.38), abbi pietà di noi.
VOGLIAMO CERCARE IL BENE E NON IL MALE PER VIVERE (p.42).

· Dio, re di eterna gloria, che mostri agli erranti le tue vie (p.47), abbi pietà di noi.

· Dio, buono e pieno di misericordia con chi ti invoca (p.49), abbi pietà di noi.

Celebrante 

Il tuo perdono misericordioso, Signore 

e il nostro pentimento

rendano efficace la guarigione del nostro spirito (p.40).

ispira le nostre azioni 

e accompagnale con il tuo aiuto

perché ogni nostra attività abbia sempre 

da te il suo inizio,

e in te il suo compimento (p.41).

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Guida: La presente Via della Passione e della Croce ci mette a contatto con il terzo e quarto canto del servo sofferente, uomo dei dolori, pienamente docile e disponibile a pagare per gli altri.

Prima stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 50, 4-6


4 Il Signore Dio mi ha dato una lingua da iniziati, 


perché io sappia indirizzare allo sfiduciato


una parola. 


Ogni mattina fa attento il mio orecchio


perché io ascolti come gli iniziati. 

5 Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio


e io non ho opposto resistenza, 


non mi sono tirato indietro. 


6 Ho presentato il dorso ai flagellatori, 


la guancia a coloro che mi strappavano la barba; 


non ho sottratto la faccia


agli insulti e agli sputi. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: abbi pietà di noi.
· Passione di Gesù, sei abbassamento umiliante che sfocia nel trionfo (I/460)

· Passione di Gesù, sei la compassione divina di fronte alle debolezze umane (III/109)

· Passione di Gesù, sei beata che generi i figli di Dio (III/125)

· Passione di Gesù, sei stata affrontata e abbracciata volontariamente da Lui (III/141)

Celebrante 

Dio, nostro Padre,

Gesù è il Sacerdote per sempre

che tu hai generato;

egli, nei giorni della sua vita terrena,

offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime

a te che potevi liberarlo dalla morte

e tu l’hai esaudito per la sua pietà;

fa’ che noi  obbediamo a lui che, pur essendo Figlio, 

ha imparato l’obbedienza dalle cose che ha patìto

e, reso perfetto, è diventato causa di salvezza per tutti.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Ebrei 5, 7-9).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Seconda stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore, 

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 50, 7-9

7 Il Signore Dio mi assiste, 


per questo non resto confuso, 


per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 


sapendo di non restare deluso. 

8 È vicino chi mi rende giustizia; 


chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 


Chi mi accusa? 


Si avvicini a me. 


9 Ecco, il Signore Dio mi assiste: 


chi mi dichiarerà colpevole? 


Ecco, come una veste si logorano tutti, 


la tignola li divora. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: con te non saremo confusi in eterno.
· Passione di Gesù, sei portatrice dei nostri mali e dolori (III/176).

· Passione di Gesù, sei causa di salvezza (III/320). 

· Passione di Gesù, sei pegno sicuro di gloria (II/384).

· Passione di Gesù, sei realizzazione della promessa del Regno di Dio (III/343).

Celebrante 

Dio, nostro Padre,

noi crediamo che Gesù Cristo, nostro Signore,

è stato messo a morte per i nostri peccati

ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione;

fa’ che  noi, come lui, portiamo 

a compimento la nostra vocazione e missione

e questo ci sia accreditato a giustizia presso di te.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Romani 4, 21.25).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Terza stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 50, 18-20

18 Se il giusto è figlio di Dio, egli l’assisterà, 


e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. 


19 Mettiamolo alla prova con insulti e tormenti, 


per conoscere la mitezza del suo carattere


e saggiare la sua rassegnazione. 


20 Condanniamolo a una morte infame, 


perché secondo le sue parole il soccorso gli verrà”. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: tu ci sostieni nella strada del Vangelo.
· Passione di Gesù, sei il trionfo del re della gloria (III/445)

· Passione di Gesù, sei contenuto della nostra fede (III/499)

· Passione di Gesù, sei riposo del cristiano (III/503)

· Passione di Gesù, sei sacrificio universale del grande Sacerdote, nelle sembianze del servo (IV/353)

Celebrante 

Dio, nostro Padre,

fa’ che l’amore dei Cristo che è morto per tutti,

ci spinga a non vivere più per noi stessi,

ma per lui che è morto e risuscitato per noi,

così da essere, in lui, creature nuove.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr 2 Corinti 5, 14.17).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quarta stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 52, 13-15

13 Ecco, il mio servo avrà successo, 


sarà onorato, esaltato e molto innalzato. 


14 Come molti si stupirono di lui


- tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto


e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo - 


15 così si meraviglieranno di lui molte genti; 


i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, 


poiché vedranno un fatto mai ad essi raccontato


e comprenderanno ciò che mai avevano udito. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: tu rendi feconda la nostra sofferenza.
· Passione di Gesù, sei glorificazione del Figlio dell’uomo (IV/490).

· Passione di Gesù, sei mistero di partecipazione alla sua vita gloriosa e immortale (IV/501).

· Passione di Gesù, sei dimostrazione della sua altissima carità (III/580).

· Passione di Gesù, sei  stata sofferta da lui per la nostra redenzione (II/235). 

Celebrante 

Dio, nostro Padre,

fa’ che, facendoci imitatori di te, 

camminiamo nella carità,

nel modo che anche Cristo ha amato noi

e ha dato se stesso per noi,

offrendosi a te in sacrificio di soave odore;

fa’ che ci svegliamo dal nostro sonno

e ci destiamo dalle nostre morti

cosi che Cristo ci illumini.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Efesini 5, 1-2.14).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quinta stazione
Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 53,1-3 

1 Chi avrebbe creduto alla nostra rivelazione? 


A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore? 


2 È cresciuto come un virgulto davanti a lui


e come una radice in terra arida. 


Non ha apparenza né bellezza


per attirare i nostri sguardi, 


non splendore per provare in lui diletto. 

3 Disprezzato e reietto dagli uomini, 


uomo dei dolori che ben conosce il patire, 


come uno davanti al quale ci si copre la faccia, 


era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: ci apri ai beni eterni.
· Passione di Gesù, sei memoria indelebile della nostra redenzione (II/602) 

· Passione di Gesù, sei ammaestramento di pazienza (II/384)

· Passione di Gesù, tu prefiguri la nostra vita difficile e provata (II/76)

· Passione di Gesù, tu porti pace nel corpo e nell’anima (IV/312)

Celebrante 

Dio, nostro Padre,

ti ringraziamo con gioia

che ci hai messo in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce,

liberandoci dal potere delle tenebre

e trasferendoci nel regno del tuo Figlio diletto,

morto crocifisso e risorto per noi;

per sua opera abbiamo la redenzione

e la remissione dei peccati;

per mezzo di lui, con il sangue della sua croce,

hai riconciliato a te e rappacificato tutte le cose

che stanno sulla terra e quelle nei cieli;

fa’ che, con la sua energia, siamo forti e pazienti in tutto. 

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Colossesi 1, 11-14.20).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Sesta stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 53,4-7

4 Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 


si è addossato i nostri dolori


e noi lo giudicavamo castigato, 


percosso da Dio e umiliato. 


5 Egli è stato trafitto per i nostri delitti, 


schiacciato per le nostre iniquità. 


Il castigo che ci dá salvezza si è abbattuto su di lui; 

per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 

6 Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 


ognuno di noi seguiva la sua strada; 


il Signore fece ricadere su di lui


l’iniquità di noi tutti. 


7 Maltrattato, si lasciò umiliare


e non aprì la sua bocca; 


era come agnello condotto al macello, 


come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, 


e non aprì la sua bocca. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: donaci la grazia della pazienza.
· Passione di Gesù, tu unisci alla Chiesa e alle Chiese mediante la fede sincera (IV/316)

· Passione di Gesù, tu investi tutto il Corpo di Cristo (II/150) 

· Passione di Gesù, tu fai tremare di fronte al supplizio del nostro Redentore (II/286)

· Passione di Gesù, tu ricolmi della gioia divina (IV/320)

Celebrante 

Dio, nostro Padre,

che ci hai destinati all’acquisto della salvezza

per mezzo del Signor nostro Gesù Cristo, morto per noi,

fa’ che sia che vegliamo e sia che dormiamo,

viviamo insieme con lui,

confortandoci a vicenda

ed edificandoci gli uni gli altri.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr 2 Tessalonicesi  5, 9-11).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Settima stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal profeta Isaia 53, 8-12 

8 Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; 


chi si affligge per la sua sorte? 


Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, 


per l’iniquità del mio popolo fu percosso a morte. 

9 Gli si diede sepoltura con gli empi, 


con il ricco fu il suo tumulo, 


sebbene non avesse commesso violenza


né vi fosse inganno nella sua bocca. 

10 Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 


Quando offrirà se stesso in espiazione, 


vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 


si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 

11 Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce


e si sazierà della sua conoscenza; 


il giusto mio servo giustificherà molti, 


egli si addosserà la loro iniquità. 


12 Perciò io gli darò in premio le moltitudini, 


dei potenti egli farà bottino, 


perché ha consegnato se stesso alla morte


ed è stato annoverato fra gli empi, 


mentre egli portava il peccato di molti


e intercedeva per i peccatori. 

ACCLAMAZIONI

Guida: Diciamo ad ogni acclamazione: crediamo e speriamo in te contro ogni speranza.
· Passione di Gesù, tu ti prolunghi nelle sofferenze umane (II/362)e fai bere al calice dell’amore del Signore (IV/337).

· Passione di Gesù, tu vieni partecipata a noi nel sacramento conviviale (IV/200).

· Passione di Gesù, tu rendi compartecipazione della vita divina in noi (III/491).

· Passione di Gesù, nel cui strazio è fiorita la sua preghiera di perdono (II/p. 235).

Celebrante 

Ascolta, o Dio, le nostre preghiere, 

e donaci di imitare la passione del tuo Figlio 

per portare con serena fortezza la nostra croce quotidiana 

e partecipare alla beatitudine della sua risurrezione

Per Cristo nostro Signore.

(cfr ora nona, giovedì I settimana T.O)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Guida: la Via della Passione e della Croce è la premessa della gloria di Cristo; infatti “Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre” (Fil 2 10-11).

Ritorniamo alle nostre abituali occupazioni con questa divina parola;

“Chi non prende la sua croce e non mi segue,

non è degno di me”

 (Matteo, 10, 38).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Il Signore ci benedica e ci usi misericordia, 

ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna, 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.

TERZA SETTIMANA

Guida: Dalla memoria della passione del Signore, siamo chiamati a rinnovarci, e a  riparare al male che nella nostra ignoranza abbiamo fatto, perché non ci sorprenda la morte e non ci manchi il tempo di convertirci (cfr mercoledì delle ceneri p.39).

· Dio, che vegli sul cammino dei giusti, mentre fai capire che la via dei peccatori va e manda in rovina (cfr p 42), abbi pietà di noi.

VOGLIAMO PERDERE LA NOSTRA VITA PER SALVARLA (cfr p 42).

· Dio, che ascolti la voce di chi ti invoca e ne sei il suo sostegno (cfr p. 40), abbi pietà di noi.
· Dio, che salvi chi affida a te la sua sorte di peccatore (cfr p. 40), abbi pietà di noi.

Celebrante

Scenda, o Padre, la tua benedizione su questo popolo,

che vuole fare memoria della passione e morte del tuo Figlio

nella speranza di risorgere con lui;

il pentimento dei nostri peccati, che ti abbiamo manifestato,

renda a te graditi i nostri cuori,

e ci dia la forza per più generose rinunce (p.47).
venga a noi  il tuo perdono e la tua consolazione,

si accresca la fede,

si rafforzi la certezza della redenzione eterna.

Per Cristo nostro Signore.

(cfr Orazione sul popolo Venerdì Santo)

Guida: La Via della Passione e della Croce di Cristo interpreta, rappresenta e rivive, in anticipo, la via della passione e della croce dell’uomo perché ogni persona che soffre si sappia e si senta in buona compagnia: è quanto ci dicono alcuni salmi.

Prima stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal Salmo 22, 2-12

 2 “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 


Tu sei lontano dalla mia salvezza”: 


sono le parole del mio lamento. 


3 Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, 


grido di notte e non trovo riposo. 


4 Eppure tu abiti la santa dimora, 


tu, lode di Israele. 


5 In te hanno sperato i nostri padri, 


hanno sperato e tu li hai liberati; 


6 a te gridarono e furono salvati, 


sperando in te non rimasero delusi. 

7 Ma io sono verme, non uomo, 

infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo. 


8 Mi scherniscono quelli che mi vedono, 


storcono le labbra, scuotono il capo: 


9 “Si è affidato al Signore, lui lo scampi; 


lo liberi, se è suo amico”. 


 10 Sei tu che mi hai tratto dal grembo, 


mi hai fatto riposare sul petto di mia madre. 


11 Al mio nascere tu mi hai raccolto, 


dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 


12 Da me non stare lontano, 


poiché l’angoscia è vicina


e nessuno mi aiuta. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.

· Perché il nostro cuore mediti sempre saggezza e la nostra bocca esprima sapienza (49(48), 4), preghiamo:

· Perché ci ricordiamo che nessuno può riscattare se stesso e dare a Dio il suo prezzo (49(48), 8), preghiamo:

· Perché non ci accada di perire a motivo della prosperità che impedisce di comprendere (49(48), 13), preghiamo:

· Perché non ci avviamo agli inferi perché confidiamo in noi stessi e ci compiacciamo delle nostre parole (49(48), 15), preghiamo:

· Perché ci lasciamo riscattare da Dio e da Lui strappare dalla morte (49(48), 16), preghiamo: 
· Perché siamo pronti a rendere grazie a Dio per quanto Egli ha operato e continua a fare (52 (51), 11), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

noi siamo in attesa della beata speranza 

e della manifestazione della gloria

del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo,

il quale ha dato se stesso per noi,

per riscattarci da ogni iniquità

e formarsi un popolo puro,

fa’ che noi gli vogliamo appartenere,

siamo zelanti nelle opere buone

e viviamo con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo..

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Tito 2, 12-14).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Seconda stazione 
Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal Salmo 22, 13-16

13 Mi circondano tori numerosi, 


mi assediano tori di Basan. 


14 Spalancano contro di me la loro bocca


come leone che sbrana e ruggisce. 


15 me acqua sono versato, 


sono slogate tutte le mie ossa. 


Il mio cuore è come cera, 


si fonde in mezzo alle mie viscere. 


16 È arido come un coccio il mio palato, 


la mia lingua si è incollata alla gola, 


su polvere di morte mi hai deposto. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.

· Perché non detestiamo la disciplina della divina alleanza e non gettiamo alle spalle le parole di Dio  (50 (49),17), preghiamo:
· Perché non abbandoniamo la nostra bocca al male e la nostra lingua non ordisca inganni (50 (49),19) , preghiamo:
· Perché non parliamo contro il nostro fratello e non gettiamo fango contro nessuno (50 (49),20) , preghiamo:
· Perché camminiamo per la retta via per essere nella condizione di vedere la salvezza di Dio (50 (49),23), preghiamo:
· Perché Dio, nella sua grande bontà e misericordia, cancelli il nostro peccato (51 (50), 3), preghiamo: 

· Perché riconosciamo le nostre colpe che vanno contro Dio (51 (50), 6), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

noi crediamo di essere stati chiamati 

anche a passare attraverso la sofferenza

poiché Cristo patì per noi,

lasciandoci un esempio,

perché ne seguiamo le orme

il quale non commise peccato,

e sulla sua bocca non si trovò inganno;

quando era oltraggiato non rispondeva con oltraggi,

e soffrendo non minacciava vendetta

ma rimetteva la sua causa a te che giudichi con giustizia;

egli portò i nostri peccati sul suo corpo sul legno della croce,

fa’ che noi, non vivendo più per il peccato,

ma lasciandoci guarire dalle sue piaghe

viviamo per la giustizia 

e torniamo a lui, pastore e guardiano delle nostre anime.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr 1 Pietro 2,21-25).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Terza stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal Salmo 22, 17-23
17 Un branco di cani mi circonda, 


mi assedia una banda di malvagi; 


hanno forato le mie mani e i miei piedi, 


18 posso contare tutte le mie ossa. 


Essi mi guardano, mi osservano: 


19 si dividono le mie vesti, 


sul mio vestito gettano la sorte. 


20 Ma tu, Signore, non stare lontano, 


mia forza, accorri in mio aiuto. 


21 Scampami dalla spada, 


dalle unghie del cane la mia vita. 


22 Salvami dalla bocca del leone


e dalle corna dei bufali. 


23 Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 


ti loderò in mezzo all’assemblea. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.

· Perché riconosciamo che il giudizio di Dio è retto quando condanna il nostro peccato (51 (50), 6), preghiamo:
· Perché coltiviamo la sincerità del cuore e ci lasciamo guidare dalla sapienza di Dio (51 (50), 8), preghiamo:
· Perché lasciamo che Dio crei in noi un cuore puro e renda saldo il nostro spirito (51 (50), 12), preghiamo:
· Perché gustiamo la gioia di essere salvati e di vivere con un animo generoso (51 (50), 14), preghiamo:
· Perché insegniamo a chi sbanda e sbaglia la via della verità, del bene e della vita secondo Dio affinché i peccatori tornino a Lui (51 (50), 15), preghiamo:
· Perché il nostro migliore sacrificio gradito a Dio sia il nostro spirito penitente e umile (51 (50), 19), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

noi riconosciamo che Cristo

è morto una volta per sempre per i peccati,

giusto per gli ingiusti,

per ricondurci a te

in virtù della sua risurrezione;

messo a morte nella carne,

ma reso vivo nello spirito,

andò ad annunziare la salvezza anche agli spiriti 

che attendevano in prigione

per aver  rifiutato, un tempo, di credere 

e di corrispondere alla paziente tua magnanimità;

fa’ che coltiviamo una buona condotta

per accogliere il dono della salvezza.

Per Cristo nostro Signore.

(cfr 1 Pietro 318-21).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quarta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal Salmo 22, 24-32
24 Lodate il Signore, voi che lo temete, 


gli dia gloria la stirpe di Giacobbe, 


lo tema tutta la stirpe di Israele; 


25 perché egli non ha disprezzato


né sdegnato l’afflizione del misero, 


non gli ha nascosto il suo volto, 


ma, al suo grido d’aiuto, lo ha esaudito. 


26 Sei tu la mia lode nella grande assemblea, 


scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 


27 I poveri mangeranno e saranno saziati, 


loderanno il Signore quanti lo cercano: 


“Viva il loro cuore per sempre”. 

28 Ricorderanno e torneranno al Signore


tutti i confini della terra, 


si prostreranno davanti a lui


tutte le famiglie dei popoli. 


29 Poiché il regno è del Signore, 


egli domina su tutte le nazioni. 


30 A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, 


davanti a lui si curveranno


quanti discendono nella polvere. 

30 E io vivrò per lui, 


31 lo servirà la mia discendenza. 


Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 


32 annunzieranno la sua giustizia; 


al popolo che nascerà diranno: 


“Ecco l’opera del Signore! ”. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.

· Perché la nostra lingua non sia come una lama affilata per ordire insidie e iniquità (52 (51), 3), preghiamo:
· Perché non siamo mai artefici di inganni verso nessuno (52 (51), 4), preghiamo:
· Perché non preferiamo mai il male al bene, la menzogna al parlare sincero (52 (51), 5), preghiamo:
· Perché le nostre parole non procurino mai rovine, venendo da una lingua di impostura (52 (51), 6), preghiamo:
· Perché non confidiamo nei nostri beni e non ci facciamo forti dei nostri misfatti (52 (51), 7), preghiamo:
· Perché ci abbandoniamo alla fedeltà di Dio ora  per sempre (52 (51), 10), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

noi riconosciamo l’amore del tuo Figlio

dal fatto che Egli ha dato la sua vita per noi;

fa’ che anche noi, sul suo esempio,

non chiudiamo il cuore a nessuno,

ma diamo la vita per i fratelli

non con la lingua, ma con i fatti e nella verità

e non lasciamo nessuno nel bisogno.

fa’ che ci amiamo gli uni gli altri,

secondo il precetto che ci ha dato

e facciamo quello che gli è gradito.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen .

(cfr 1 Giovanni 3, 16-24).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quinta stazione 
Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal Salmo 31, 6-12

6 Mi affido alle tue mani; 


tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 


7 Tu detesti chi serve idoli falsi, 


ma io ho fede nel Signore. 


8 Esulterò di gioia per la tua grazia, 


perché hai guardato alla mia miseria, 


hai conosciuto le mie angosce; 


9 non mi hai consegnato nelle mani del nemico, 


hai guidato al largo i miei passi. 

10 Abbi pietà di me, Signore, sono nell’affanno; 


per il pianto si struggono i miei occhi, 


la mia anima e le mie viscere. 


11 Si consuma nel dolore la mia vita, 


i miei anni passano nel gemito; 


inaridisce per la pena il mio vigore, 


si dissolvono tutte le mie ossa. 


12 Sono l’obbrobrio dei miei nemici, 


il disgusto dei miei vicini, 


l’orrore dei miei conoscenti; 


chi mi vede per strada mi sfugge. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.

· Perché siamo tra coloro che Dio dal cielo scruta per vedere se c’è qualche saggio che lo cerca (53 (52), 3), preghiamo:
· Perché non siamo tra quelli che traviano, sono corrotti e non compiono alcun bene (53 (52), 4), preghiamo:
· Perché si convertano coloro che non invocano Dio e giungono a sfruttare e divorare il popolo come si divora il pane (53 (52), 5), preghiamo:
· Perché nel nostro agire ci poniamo Dio sempre davanti (54(53), 5), preghiamo:
· Perché non arriviamo mai a stendere la mano contro i nostri amici  (55(54),21), preghiamo:
· Perché abbiamo la confidenza e la fiducia di gettare sul Signore ogni nostro affanno e tutte le nostre preoccupazioni (55(54),23), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

Cristo ci ha riconciliati con te

per mezzo della morte del suo corpo di carne,

per presentarci santi, immacolati e irreprensibili al tuo cospetto;

fa’ che restiamo fondati e fermi nella fede

e non ci lasciamo allontanare dalla speranza promessa nel vangelo

che abbiamo ascoltato e accolto,

così da poter essere lieti delle sofferenze 

che siamo chiamati a sopportare

per completare nella nostra carne quello che manca ai patimenti di Cristo

a favore del suo corpo, la Chiesa-

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen .

(cfr Colossesi 1, 22-24).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Sesta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo

.

dal Salmo 35, 11-12

11 Sorgevano testimoni violenti, 


mi interrogavano su ciò che ignoravo, 


12 mi rendevano male per bene: 


una desolazione per la mia vita. 

dal Salmo 54, 3-9

3 Dio, per il tuo nome, salvami, 


per la tua potenza rendimi giustizia. 


4 Dio, ascolta la mia preghiera, 


porgi l’orecchio alle parole della mia bocca; 


5 poiché sono insorti contro di me gli arroganti


e i prepotenti insidiano la mia vita, 


davanti a sé non pongono Dio. 


6 Ecco, Dio è il mio aiuto, 


il Signore mi sostiene. 


7 Fà ricadere il male sui miei nemici, 


nella tua fedeltà disperdili. 


8 Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, 


Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 


9 da ogni angoscia mi hai liberato


e il mio occhio ha sfidato i miei nemici.
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.

· Perché crediamo che Dio è sempre in nostro favore (56(55),10), preghiamo:
· Perché camminiamo sempre alla presenza di Dio (56(55),14), preghiamo:
· Perché crediamo che Dio fa sempre il nostro bene (57(56), 3), preghiamo:
· Perché il nostro cuore resti saldo in Dio (57(56), 8), preghiamo:
· Perché siamo giusti e retti nel valutare le persone (58(57), 2), preghiamo:  

· Perché non tramiamo mai iniquità nel cuore (58(57), 3), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

che ci hai perdonati in Cristo,

morto per i nostri peccati 

e risorto per la nostra giustificazione,

fa’ che da noi scompaia ogni asprezza, sdegno, ira, clamore e maldicenza 

con ogni sorta di malignità,

e invece siamo benevoli e misericordiosi gli uni verso gli altri,

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr Efesini 4, 31-32).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Settima stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal Salmo 69, 9-22

9 sono un estraneo per i miei fratelli, 


un forestiero per i figli di mia madre. 


10 Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, 


ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta. 


11 Mi sono estenuato nel digiuno


ed è stata per me un’infamia. 


12 Ho indossato come vestito un sacco


e sono diventato il loro scherno. 


13 Sparlavano di me quanti sedevano alla porta, 


gli ubriachi mi dileggiavano. 

14 Ma io innalzo a te la mia preghiera, 


Signore, nel tempo della benevolenza; 


per la grandezza della tua bontà, rispondimi, 


per la fedeltà della tua salvezza, o Dio. 


15 Salvami dal fango, che io non affondi, 


liberami dai miei nemici


e dalle acque profonde. 


16 Non mi sommergano i flutti delle acque


e il vortice non mi travolga, 


l’abisso non chiuda su di me la sua bocca. 

17 Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia; 


volgiti a me nella tua grande tenerezza. 


18 Non nascondere il volto al tuo servo, 


sono in pericolo: presto, rispondimi. 


19 Avvicinati a me, riscattami, 


salvami dai miei nemici. 


20 Tu conosci la mia infamia, 


la mia vergogna e il mio disonore; 


davanti a te sono tutti i miei nemici. 


21 L’insulto ha spezzato il mio cuore e vengo meno. 


Ho atteso compassione, ma invano, 


consolatori, ma non ne ho trovati. 


22 Hanno messo nel mio cibo veleno


e quando avevo sete mi hanno dato aceto.

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.

· Perché crediamo che la grazia di Dio ci viene in aiuto e ci fa sfidare i nostri nemici (59(58), 11), preghiamo:
· Perché Dio sia la nostra misericordia e la nostra difesa (59(58), 18), preghiamo:
· Perché Dio non debba mai sdegnarsi di noi per la nostra cattiva condotta (60(59),3), preghiamo:
· Perché crediamo che solo con Dio possiamo fare cose grandi anche prodigiose (60(59),14), preghiamo:
· Perché solo in Dio riposi la nostra anima e solo da lui aspettiamo la salvezza (62(61), 2), preghiamo:
· Perché non ci compiacciamo mai della menzogna e non ci accada di benedire con la bocca e maledire nel cuore (62(61), 5), preghiamo:
Celebrante

O Padre, che ci chiami a contemplare e ad ascoltare il tuo amato Figlio, 

nutri la nostra fede e vita con la tua parola e con la sua passione , 

purifica gli occhi del nostro spirito 

perché possiamo giungere a godere la gloria della sua risurrezione

Per Cristo nostro Signore.

(cfr colletta II domenica quaresima)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Guida: la Via della Passione e della Croce di Gesù ha il suo epilogo nella risurrezione: Colui che è il Primo e l’Ultimo “era morto ed è tornato alla vita” (Ap 2,8) e chi è fedele fino alla morte avrà la corona della vita (cfr Ap 2, 10)

Ritorniamo alle nostre abituali occupazioni con questa divina parola;

“Non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo,

 per mezzo del quale il mondo per me è stato crocifisso, 

come io per il mondo”

 (Galati 6,14)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Il Signore ci benedica e ci usi misericordia,

ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna,

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

MEDITAZIONE– CONTEMPLAZIONE 
della PASSIONE 

di GESU’ CRISTO 

nelle SETTE SETTIMANE 

della QUARESIMA 

Nuovo Testamento

Antico 

QUARTA SETTIMANA

Guida: Dal legno della Croce, dove si è consumata la passione di Cristo, è venuta la gioia in tutto il mondo; dal riconoscimento e pentimento dei nostri peccati, frutto della  passione e della Croce di Gesù ci viene la pace del cuore.

· Dio, che gradisci il cuore penitente e cancelli il peccato del mondo (p.45), abbi pietà di noi.
CREA IN NOI UN CUORE PURO E RINNOVA UNO SPIRITO SALDO NEL BENE (cfr p. 43).
· Dio, che non disprezzi chi ha il cuore affranto e umiliato (p.45), abbi pietà di noi.

· Dio, che salvi chi spera in te e custodisci chi ti è fedele (p.49), abbi pietà di noi.

Celebrante
O Padre, che dai la ricompensa ai giusti

e non rifiuti il perdono ai peccatori pentiti,

ascolta la nostra supplica:

l’umile confessione delle nostre colpe ci ottenga la tua misericordia.

Per Cristo nostro Signore.
(colletta mercoledì IV domenica Quaresima)

Guida: La nostra Via della Passione e della Croce ci mette in ascolto del racconto di ciò e di quanto ha patito Gesù come lo possiamo leggere nel testo evangelico secondo Matteo.

Prima stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Matteo 9, 15

15 E Gesù disse loro: “Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto mentre lo sposo è con loro? Verranno però i giorni quando lo sposo sarà loro tolto e allora digiuneranno. 
dal vangelo secondo Matteo 12, 18

18 Ecco il mio servo che io ho scelto; 


 il mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. 


Porrò il mio spirito sopra di lui 


 e annunzierà la giustizia alle genti. 

dal vangelo secondo Matteo 16,21

21 Da allora Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno. 

dal vangelo secondo Matteo 17, 22-23

22 Mentre si trovavano insieme in Galilea, Gesù disse loro: “Il Figlio dell’uomo sta per esser consegnato nelle mani degli uomini 23 e lo uccideranno, ma il terzo giorno risorgerà”. Ed essi furono molto rattristati. 

dal vangelo secondo Matteo 20, 18-19

18 “Ecco, noi stiamo salendo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi, che lo condanneranno a morte 19 e lo consegneranno ai pagani perché sia schernito e flagellato e crocifisso; ma il terzo giorno risusciterà”. 

dal vangelo secondo Matteo 21, 39

39 E, presolo, lo cacciarono fuori della vigna e l’uccisero. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché riconosciamo fermamente che solo in Dio è la sorgente della vita e solo alla sua luce possiamo vedere la luce di noi stessi e della vita (cfr Sl 36(35),10), preghiamo:  
· Perché non smettiamo di cercare il Signore e di guardare a Lui, così da essere raggianti della sua luce e non restare confusi dalle tenebre del mondo (cfr Sl 34(33), 6), preghiamo:
· Perché crediamo che tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia per chi osserva il suo patto e i suoi precetti (cfr Sl 25 (24),10), preghiamo:
· Perché riconosciamo che se andiamo dietro a Dio, nostro pastore, non mancheremo di nulla (cfr Sl 23 (22),1), preghiamo:
· Perché siamo contenti e riconoscenti che la grazia del Signore circonda chi confida in lui (cfr Sl 32(31),10), preghiamo:  
· Perché benediciamo il Signore che ha fatto e continua a fare per noi meraviglie di grazia e non ci esclude mai dalla sua presenza (cfr Sl 30(29),22.23), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

mentre noi eravamo ancora peccatori,

il Cristo, tuo Figlio, nel tempo stabilito,

è morto per gli empi

e ha dimostrato tutto il suo amore per l’intera umanità;

fa’ che noi, giustificati dal suo sangue,

e nell’obbedienza alla tua legge,

diventiamo portatori di giustificazione ai nostri fratelli.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr Romani 5,6.8-19

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

 Seconda stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Matteo 26, 14-35 

14 Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti 15 e disse: “Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni? ”. E quelli gli fissarono trenta monete d’argento. 16 Da quel momento cercava l’occasione propizia per consegnarlo. 

17 Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: “Dove vuoi che ti prepariamo, per mangiare la Pasqua? ”. 18 Ed egli rispose: “Andate in città, da un tale, e ditegli: Il Maestro ti manda a dire: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli”. 19 I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. 

20 Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. 21 Mentre mangiavano disse: “In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà”. 22 Ed essi, addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli: “Sono forse io, Signore? ”. 23 Ed egli rispose: “Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. 24 Il Figlio dell’uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell’uomo se non fosse mai nato! ”. 25 Giuda, il traditore, disse: “Rabbì, sono forse io? ”. Gli rispose: “Tu l’hai detto”. 

26 Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: “Prendete e mangiate; questo è il mio corpo”. 27 Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: “Bevetene tutti, 28 perché questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. 29 Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio”. 

30 E dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 31 Allora Gesù disse loro: “Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia in questa notte. Sta scritto infatti: 

Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge, 32 ma dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea”. 33 E Pietro gli disse: “Anche se tutti si scandalizzassero di te, io non mi scandalizzerò mai”. 34 Gli disse Gesù: “In verità ti dico: questa notte stessa, prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte”. 35 E Pietro gli rispose: “Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò”. Lo stesso dissero tutti gli altri discepoli. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché siamo riconoscenti al Signore e rendiamo grazie al suo sano nome per la sua bontà che dura tutta la vita (cfr Sl 30(29), 5.6), preghiamo:
· Perché amiamo la casa dove dimora il Signore e il luogo dove abita la sua gloria (cfr Sl 26 (25),8), preghiamo:
· Perché non ci dimentichiamo mai della misericordia di Dio e la sua lode si estenda sino ai confini della terra (48(47),10.11), preghiamo:
· Perché ogni giorno ci gloriamo in Dio che ci salva e celebriamo senza fine il suo nome (cfr Sl 44(43),9), preghiamo:
· Perché riconosciamo che avere cura del debole è beatitudine e ci garantisce il sostegno e il sollievo del Signore nel dolore e nella malattia (cfr Sl 41(40),2), preghiamo:  

· Perché siamo riconoscenti al Signore che si china su di noi e ascolta il nostro grido di dolore e di bisogno per un aiuto  (cfr Sl 40(39),2), preghiamo:  

Celebrante

Dio, nostro Padre,

fa’ che, come Cristo fu risuscitato dai morti

per mezzo della tua gloria,

così anche noi, 

completamente uniti a lui con una morte simile alla sua

distrutto il corpo del peccato e liberi da esso

possiamo camminare in una vita nuova

considerandoci morti al peccato

ma viventi per te, in Cristo Gesù.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Romani 6, 4-11).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Terza stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Matteo 26, 36-64
36 Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: “Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare”. 37 E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. 38 Disse loro: “La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me”. 39 E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu! ”. 40 Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: “Così non siete stati capaci di vegliare un’ora sola con me? 41 Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole”. 42 E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: “Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà”. 43 E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti. 44 E lasciatili, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. 45 Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: “Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l’ora nella quale il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori. 46 Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi tradisce si avvicina”. 

 47 Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. 48 Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: “Quello che bacerò, è lui; arrestatelo! ”. 49 E subito si avvicinò a Gesù e disse: “Salve, Rabbì! ”. E lo baciò. 50 E Gesù gli disse: “Amico, per questo sei qui! ”. Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. 51 Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù, messa mano alla spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote staccandogli un orecchio. 

52 Allora Gesù gli disse: “Rimetti la spada nel fodero, perché tutti quelli che mettono mano alla spada periranno di spada. 53 Pensi forse che io non possa pregare il Padre mio, che mi darebbe subito più di dodici legioni di angeli? 54 Ma come allora si adempirebbero le Scritture, secondo le quali così deve avvenire? ”. 55 In quello stesso momento Gesù disse alla folla: “Siete usciti come contro un brigante, con spade e bastoni, per catturarmi. Ogni giorno stavo seduto nel tempio ad insegnare, e non mi avete arrestato. 56 Ma tutto questo è avvenuto perché si adempissero le Scritture dei profeti”. Allora tutti i discepoli, abbandonatolo, fuggirono. 

57 Or quelli che avevano arrestato Gesù, lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, presso il quale già si erano riuniti gli scribi e gli anziani. 58 Pietro intanto lo aveva seguito da lontano fino al palazzo del sommo sacerdote; ed entrato anche lui, si pose a sedere tra i servi, per vedere la conclusione. 

59 I sommi sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche falsa testimonianza contro Gesù, per condannarlo a morte; 60 ma non riuscirono a trovarne alcuna, pur essendosi fatti avanti molti falsi testimoni. 61 Finalmente se ne presentarono due, che affermarono: “Costui ha dichiarato: Posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni”. 62 Alzatosi il sommo sacerdote gli disse: “Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te? ”. 63 Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: “Ti scongiuro, per il Dio vivente, perché ci dica se tu sei il Cristo, il Figlio di Dio”. 64 “Tu l’hai detto, gli rispose Gesù, anzi io vi dico: 


d’ora innanzi vedrete il Figlio dell’uomo 


 seduto alla destra di Dio, 


e venire sulle nubi del cielo ”. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché crediamo che, se anche in noi non c’è nulla di sano e di intatto a causa dei nostri peccati e della nostra stoltezza e le nostre iniquità avessero addirittura superato la nostra testa, Dio non ci abbandona e non sta lontano da noi, ma accorre in nostro aiuto e ci offre la sua salvezza (cfr Sl 38(37),4.5.23.24), preghiamo:
· Perché crediamo che i miti, anche se, agli occhi del mondo, sembrano aere la peggio, godranno della grande pace che viene da Dio, da una coscienza retta e da una vita onesta (cfr Sl 37(36),11), preghiamo:
· Perché non ricorriamo, con fiducia, alla violenza (62(61), 11) e non ci vantiamo mai del male per non giustificarlo (52 (51), 3), preghiamo:
· Perché siamo liberati da chi fa il male e sparge sangue (59(58), 3), preghiamo:
· Perché confidiamo sempre in Dio e davanti a lui effondiamo il nostro cuore (62(61), 9), preghiamo:
· Perché nell’ora della paura confidiamo in Dio , senza alcun timore (56(55),4.5), preghiamo:  

Celebrante

Dio, nostro Padre,

noi sappiamo di appartenere a Cristo che fu risuscitato dai morti

affinché noi portiamo frutti per te;

constatiamo pure che non compiamo il bene che vogliamo,

ma il male che detestiamo

anche se in noi avvertiamo il desiderio del bene

ma ci manca la capacità di attuarlo.

Non ci perdiamo d’animo

perché, grazie a Cristo, saremo liberati

dal nostro corpo votato alla morte

per vivere e camminare secondo lo Spirito.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Romani 7, 4.15-25-8,4).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quarta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Matteo 26, 65-75
65 Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: “Ha bestemmiato! Perché abbiamo ancora bisogno di testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; 66 che ve ne pare? ”. E quelli risposero: “È reo di morte! ”. 67 Allora gli sputarono in faccia e lo schiaffeggiarono; altri lo bastonavano, 68 dicendo: “Indovina, Cristo! Chi è che ti ha percosso?  

69 Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: “Anche tu eri con Gesù, il Galileo! ”. 70 Ed egli negò davanti a tutti: “Non capisco che cosa tu voglia dire”. 71 Mentre usciva verso l’atrio, lo vide un’altra serva e disse ai presenti: “Costui era con Gesù, il Nazareno”. 72 Ma egli negò di nuovo giurando: “Non conosco quell’uomo”. 73 Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: “Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce! ”. 74 Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: “Non conosco quell’uomo! ”. E subito un gallo cantò. 75 E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: “Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte”. E uscito all’aperto, pianse amaramente. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché riconosciamo che il male è quello che risulta agli occhi di Dio anche se ai nostri appare diversamente (51 (50), 6), preghiamo:
· Perché non ci riteniamo fortunati solo perchè e quando ci procuriamo del bene (49(48), 19), preghiamo:
· Perché siamo pronti a rendere grazie a Dio per quanto Egli ha operato e continua a fare (52 (51), 11), preghiamo:
· Perché non ci vantiamo mai del male per non giustificarlo (52 (51), 3), preghiamo:
· Perché riconosciamo che il male è quello che risulta agli occhi di Dio anche se ai nostri appare diversamente (51 (50), 6), preghiamo:
· Perché offriamo a Dio sacrifici di lode e sciogliamo all’Altissimo i nostri voti (50 (49),14), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

noi crediamo che Cristo è morto ed è ritornato alla vita

per essere il Signore dei morti e dei vivi;

fa’ che non giudichiamo e non disprezziamo nessun nostro fratello

e invece pensiamo a non essergli causa di inciampo o di scandalo,

e soprattutto ci diamo alle opere della pace 
e alla edificazione vicendevole

così da essere bene accetti a te e stimati dagli uomini.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr Romani 14,9-10.13.18-19)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quinta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Matteo 27, 1-26
1 Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù, per farlo morire. 2 Poi, messolo in catene, lo condussero e consegnarono al governatore Pilato. 

3 Allora Giuda, il traditore, vedendo che Gesù era stato condannato, si pentì e riportò le trenta monete d’argento ai sommi sacerdoti e agli anziani 4 dicendo: “Ho peccato, perché ho tradito sangue innocente”. Ma quelli dissero: “Che ci riguarda? Veditela tu! ”. 5 Ed egli, gettate le monete d’argento nel tempio, si allontanò e andò ad impiccarsi. 6 Ma i sommi sacerdoti, raccolto quel denaro, dissero: “Non è lecito metterlo nel tesoro, perché è prezzo di sangue”. 7 E tenuto consiglio, comprarono con esso il Campo del vasaio per la sepoltura degli stranieri. 8 Perciò quel campo fu denominato “Campo di sangue” fino al giorno d’oggi. 9 Allora si adempì quanto era stato detto dal profeta Geremia: E presero trenta denari d’argento, il prezzo del venduto, che i figli di Israele avevano mercanteggiato, 10 e li diedero per il campo del vasaio, come mi aveva ordinato il Signore. 

11 Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore l’interrogò dicendo: “Sei tu il re dei Giudei? ”. Gesù rispose “Tu lo dici”. 12 E mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non rispondeva nulla. 13 Allora Pilato gli disse: “Non senti quante cose attestano contro di te? ”. 14 Ma Gesù non gli rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore. 

15 Il governatore era solito, per ciascuna festa di Pasqua, rilasciare al popolo un prigioniero, a loro scelta. 16 Avevano in quel tempo un prigioniero famoso, detto Barabba. 17 Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro: “Chi volete che vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo? ”. 18 Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. 

19 Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: “Non avere a che fare con quel giusto; perché oggi fui molto turbata in sogno, per causa sua”. 20 Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a richiedere Barabba e a far morire Gesù. 21 Allora il governatore domandò: “Chi dei due volete che vi rilasci? ”. Quelli risposero: “Barabba! ”. 22 Disse loro Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo? ”. Tutti gli risposero: “Sia crocifisso! ”. 23 Ed egli aggiunse: “Ma che male ha fatto? ”. Essi allora urlarono: “Sia crocifisso! ”. 

24 Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell’acqua, si lavò le mani davanti alla folla: “Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi! ”. 25 E tutto il popolo rispose: “Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli”. 26 Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché poniamo davanti al Signore i pensieri del nostro cuore affinché gli siano gradite le parole della nostra bocca (cfr Sl 19(18),15), preghiamo:  

· Perché ci dia pace e speranza la certezza che il Signore è giusto e ama le cose giuste (cfr Sl 11(10), 7).

· Perché non pecchiamo e invece offriamo sacrifici di giustizia (Sl 4,5.6), preghiamo:
· Perché non facciamo calunnie con la lingua, alcun danno al nostro prossimo  e non gli lanciamo insulti (cfr Sl 15(14),3), preghiamo:
· Perché i malvagi traviati che divorano il popolo come divorano il pane tornino a riconoscere l’esistenza e la presenza di Dio e riprendano a invocarlo (cfr Sl 14(13),3.4), preghiamo:
· Perché non rifiutiamo volontariamente di capire la volontà di Dio e di compiere il bene (cfr Sl 36(35),5), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

fa’ che siamo disposti e pronti

a sopportare l’infermità dei deboli

come Cristo ha sopportato la nostra,

senza compiacere noi stessi ma il prossimo nel bene

per edificarlo.

Concedici di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti di Cristo

perché con un solo animo e una voce sola

rendiamo gloria a te.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr Romani 15, 3-6)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Sesta stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Matteo 27, 27-54
27 Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. 28 Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto 29 e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re dei Giudei! ”. 30 E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31 Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. 

32 Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di lui. 33 Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, 34 gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. 35 Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. 36 E sedutisi, gli facevano la guardia. 37 Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: “ Questi è Gesù, il re dei Giudei”. 

38 Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. 

39 E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: 40 “Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce! ”. 41 Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano: 42 “Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. È il re d’Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. 43 Ha confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: Sono Figlio di Dio! ”. 44 Anche i ladroni crocifissi con lui lo oltraggiavano allo stesso modo. 

45 Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. 46 Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: “ Elì, Elì, lemà sabactàni? ”, che significa: “ Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? ”. 47 Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: “Costui chiama Elia”. 48 E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. 49 Gli altri dicevano: “Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo! ”. 50 E Gesù, emesso un alto grido, spirò. 

51 Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si scosse, le rocce si spezzarono, 52 i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi morti risuscitarono. 53 E uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. 54 Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: “Davvero costui era Figlio di Dio! ”. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché siamo la generazione di coloro che cercano il volto del Signore, forte e potente (cfr Sl 24 (23),6.8), preghiamo:
· Perché non attacchiamo il cuore alla ricchezza anche se abbondasse (62(61), 11), preghiamo:
· Perché siamo pronti a lodare il Signore per i suoi continui prodigi e la sua immensa grandezza (cfr 150, 2), preghiamo:
· Perché ogni vivente dia lode al Signore (150, 5), preghiamo:
· Perché siamo riconoscenti al Signore che ama il suo popolo e incorona gli umili di vittoria (149,4), preghiamo:
· Perché la lode a Dio non venga mai meno nel cuore e sulla bocca di ogni uomo e donna (cfr 148,1-14), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

noi siamo stati santificati in Cristo Gesù,

morto e risorto per noi,

e siamo chiamati ad essere santi

insieme a tutti quelli che invocano il suo nome:

in lui nessun dono di grazia ci manca;

fa’ che vi corrispondiamo

con il nostro essere irreprensibili, fedeli e unanimi nel parlare

per non creare divisioni tra noi,

e puntiamo alla perfetta unione di pensiero e di intenti

per non rendere vana la croce del tuo divin Figlio.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr 1 Corinti 1, 3.10.17)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Settima stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Matteo 27, 55-66
55 C’erano anche là molte donne che stavano a osservare da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. 56 Tra costoro Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedèo. 

57 Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. 58 Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato 59 Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo 60 e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. 61 Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l’altra Maria. 

62 Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si riunirono presso Pilato i sommi sacerdoti e i farisei, dicendo: 63 “Signore, ci siamo ricordati che quell’impostore disse mentre era vivo: Dopo tre giorni risorgerò. 64 Ordina dunque che sia vigilato il sepolcro fino al terzo giorno, perché non vengano i suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al popolo: È risuscitato dai morti. Così quest’ultima impostura sarebbe peggiore della prima! ”. 65 Pilato disse loro: “Avete la vostra guardia, andate e assicuratevi come credete”. 66 Ed essi andarono e assicurarono il sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi la guardia. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché siamo riconoscenti al Signore che mette pace sulla terra e benedice i suoi figli (147,13.14), preghiamo:
· Perché siamo riconoscenti al Signore che ci ha fatto conoscere i suoi precetti di vita,di bene e di benessere (cfr 147,20), preghiamo:  

· Perché riconosciamo la benevolenza del Signore che risana i cuori affranti e fascia le ferite del cuore umano (147,3), preghiamo:
· Perché confidiamo nel Signore che sostiene gli umili e abbassa fino a terra gli empi (147, 6), preghiamo:
· Perché confidiamo nel Signore che non manca di provvedere il cibo necessario ad ogni essere vivente (cfr 147,9), preghiamo:
· Perché poniamo la nostra gioia serena in Dio che ci aiuta e speriamo in lui (cfr 146,5), preghiamo:
Celebrante

O Dio, nostro Padre, con la memoria della Passione del tuo Figlio,

ragione della nostra conversione,

concedi a noi tuoi fedeli

di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo

e di testimoniarlo con una degna condotta di vita.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr colletta I domenica quaresima)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Guida: la Via della Passione e della Croce non segna la sconfitta di Cristo perché “è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti”, per ricondurli a Dio; pur essendo stato “messo a morte nella carne”, fu “reso vivo nello spirito” (1 Pt 1, 18).
Ritorniamo alle nostre abituali occupazioni con questa divina parola;

“Io porto le stigmate di Gesù nel mio corpo”
(Galati 6,17) 
“Completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo” 
(Colossesi 1, 24).
Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Il Signore ci benedica e ci usi misericordia, 
ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna, 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.

QUINTA SETTIMANA

Guida: Dio onnipotente ed eterno ha rinnovato il mondo con la passione del suo Figlio: siamo qui a chiedergli di continuare e conservare in noi l’opera della sua misericordia perché la contemplazione di quanto il Cristo ha subito e sofferto per noi, ci consacri sempre più e meglio al suo servizio (cfr p.390).

· Dio, che rallegri chi è povero e infelice per il peccato (p.49), abbi pietà di noi.

RICONOSCIAMO LE NOSTRE COLPE E IL NOSTRO PECCATO CHE CI STA SEMPRE DINANZI (p. 46).
· Dio, che sei venuto a chiamare non i giusti ma i peccatori a conversione (p.51), abbi pietà di noi.
· Dio, che vuoi la misericordia e non il sacrificio (p.51), abbi pietà di noi.

Celebrante

Dona ai tuoi fedeli, Dio onnipotente,

la certezza di essere rigenerati alla vita eterna

nella passione e morte del tuo Figlio

che la Chiesa non si stanca di ricordare e annunziare

Per Cristo nostro Signore.

(cfr p.354)

Guida: Nel percorso della nostra Via della Passione, ci accompagna l’evangelista S. Marco che, nel testo evangelico secondo lui, fa la sua narrazione della Passione di Gesù.

Prima stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Marco 8, 31

31 E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell’uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare. 

dal vangelo secondo Marco 9, 12.31

12 Egli rispose loro: “Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni cosa; ma come sta scritto del Figlio dell’uomo? Che deve soffrire molto ed essere disprezzato. 

31 Istruiva infatti i suoi discepoli e diceva loro: “Il Figlio dell’uomo sta per esser consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma una volta ucciso, dopo tre giorni, risusciterà”. 

dal vangelo secondo Marco 10, 33-34

33 “Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi: lo condanneranno a morte, lo consegneranno ai pagani, 34 lo scherniranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno; ma dopo tre giorni risusciterà”. 

dal vangelo secondo Marco 14, 1-11 

1 Mancavano intanto due giorni alla Pasqua e agli Azzimi e i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano il modo di impadronirsi di lui con inganno, per ucciderlo. 2 Dicevano infatti: “Non durante la festa, perché non succeda un tumulto di popolo”. 
3 Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l’unguento sul suo capo. 4 Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di loro: “Perché tutto questo spreco di olio profumato? 5 Si poteva benissimo vendere quest’olio a più di trecento denari e darli ai poveri! ”. Ed erano infuriati contro di lei. 
6 Allora Gesù disse: “Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso di me un’opera buona; 7 i poveri infatti li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre. 8 Essa ha fatto ciò ch’era in suo potere, ungendo in anticipo il mio corpo per la sepoltura. 9 In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto”. 
10 Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai sommi sacerdoti, per consegnare loro Gesù. 11 Quelli all’udirlo si rallegrarono e promisero di dargli denaro. Ed egli cercava l’occasione opportuna per consegnarlo.
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché non seguiamo il consiglio degli empi, non indugiamo nella via dei peccatori e non sediamo in compagnia degli stolti (Sl 1, 1), preghiamo:
· Perché siamo saggi, serviamo Dio con timore e non perdiamo la strada (Sl 1, 10.11.14), preghiamo:
· Perché ci compiacciamo della legge del Signore e la meditiamo giorno e notte (Sl 1, 2), preghiamo:
· Perché continuiamo a credere che il Signore ascolta sempre la nostra supplica e preghiera, anche se e quando non la esaudisce nei tempi che vorremmo noi  (Sl 6, 10), preghiamo:
· Perché ci fidiamo di Dio che giudica il mondo con giustizia e con rettitudine decide le cause dei popoli (Sl 8,9), preghiamo:
· Perché la benevolenza del Signore, come scudo, ci copra e ci sia di benedizione (cfr Sl 5, 13), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

noi sappiamo e vediamo che la predicazione 

che presenta il tuo Cristo crocifisso e la parola della croce,

è ritenuta una stoltezza e debolezza

mentre, per chi crede, è sapienza ineguagliabile e potenza inesauribile;

fa’ che scartiamo di essere sapienti secondo il mondo

e invece puntiamo sulla sapienza secondo Dio,

anche senza comprenderla,

e ci vantiamo solo del Signore nostro Gesù Cristo.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito 

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr 1 Corinti 1,16.24.31) 

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Seconda stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Marco 14, 12-31
12 Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: “Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua? ”. 13 Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: “Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo 14 e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? 15 Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, già pronta; là preparate per noi”. 16 I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua. 
17 Venuta la sera, egli giunse con i Dodici. 18 Ora, mentre erano a mensa e mangiavano, Gesù disse: “In verità vi dico, uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà”. 19 Allora cominciarono a rattristarsi e a dirgli uno dopo l’altro: “Sono forse io? ”. 20 Ed egli disse loro: “Uno dei Dodici, colui che intinge con me nel piatto. 21 Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui, ma guai a quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo è tradito! Bene per quell’uomo se non fosse mai nato!”. 
22 Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: “Prendete, questo è il mio corpo”. 23 Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24 E disse: “Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per molti. 25 In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio”. 
26 E dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 27 Gesù disse loro: “Tutti rimarrete scandalizzati, poiché sta scritto: 

Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse. 
28 Ma, dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea”. 29 Allora Pietro gli disse: “Anche se tutti saranno scandalizzati, io non lo sarò”. 30 Gesù gli disse: “In verità ti dico: proprio tu oggi, in questa stessa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte”. 31 Ma egli, con grande insistenza, diceva: “Se anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò”. Lo stesso dicevano anche tutti gli altri. 
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché crediamo che il povero non sarà dimenticato da Dio e la speranza degli afflitti non resterà delusa (Sl 9-10, 19), preghiamo:
· Perché siamo riconoscenti al Signore che accoglie il desiderio dei miseri e rafforza i loro cuori (cfr Sl 9-10, 38), preghiamo:
· Perché crediamo che il Signore non abbandona chi lo cerca e confidiamo nel suo nome (Sl 9-10, 11), preghiamo: 
· Perché siamo consolati dalla certezza che Dio vede l’affanno e il dolore umano, guarda tutto e prende nelle sue mani (cfr Sl 9-10, 35), preghiamo:
· Perché confidiamo nella misericordia di Dio e il nostro cuore gioisca della sua salvezza (Sl 13(12),6), preghiamo:  
· Perché siamo liberati dalle angosce che ci opprimono (cfr Sl 4, 2), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

il Cristo tuo Figlio, immolato come un agnello,

è la nostra Pasqua di liberazione dal peccato;

fa’ che lo celebriamo con una vita santa e pura,

senza il lievito della malizia e della falsità.

Per Cristo nostro Signore.

(cfr 1 Corinti 5, 7-8)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Terza stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Marco 14, 32-52
32 Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: “Sedetevi qui, mentre io prego”. 33 Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. 34 Gesù disse loro: “La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate”. 35 Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. 36 E diceva: “Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu”. 37 Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: “Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora sola? 38 Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole”. 39 Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. 40 Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli. 
41 Venne la terza volta e disse loro: “Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. 42 Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino”. 
 43 E subito, mentre ancora parlava, arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni mandata dai sommi sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. 44 Chi lo tradiva aveva dato loro questo segno: “Quello che bacerò, è lui; arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta”. 45 Allora gli si accostò dicendo: “Rabbì” e lo baciò. 46 Essi gli misero addosso le mani e lo arrestarono. 47 Uno dei presenti, estratta la spada, colpì il servo del sommo sacerdote e gli recise l’orecchio 48 Allora Gesù disse loro: “Come contro un brigante, con spade e bastoni siete venuti a prendermi. 49 Ogni giorno ero in mezzo a voi a insegnare nel tempio, e non mi avete arrestato. Si adempiano dunque le Scritture! ”. 
50 Tutti allora, abbandonandolo, fuggirono. 51 Un giovanetto però lo seguiva, rivestito soltanto di un lenzuolo, e lo fermarono. 52 Ma egli, lasciato il lenzuolo, fuggì via nudo. 
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché il Dio giusto, che prova mente e cuore, ponga fine al male degli empi e rafforzi l’uomo retto (Sl 7, 10), preghiamo:
· Perché non siamo mai duri di cuore, non amiamo cose vane e non cerchiamo la menzogna (Sl 4, 2.3), preghiamo:
· Perché risplenda su di noi la luce del volto del Signore (Sl 4, 7), preghiamo:
· Perché la nostra bocca non si riempia mai di spergiuri, di frodi e di inganni e sotto la nostra lingua non si annidino l’iniquità e il sopruso (cfr Sl 9-10, 26), preghiamo:
· Perché la nostra bocca non si renda mai colpevole secondo l’agire degli uomini (cfr Sl 17 (16),3.4), preghiamo:
· Perché non mettiamo mai in dubbio la salvezza di Dio, la sua benedizione e confidiamo in Lui  (cfr Sl 2,3; 4,6), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

noi sappiamo di essere responsabili della salvezza

non solo nostra ma anche di ogni fratello e sorella

per i quali Cristo ha patito ed è morto sulla croce;

fa che non feriamo mai la sua coscienza debole

e non siamo mai di ostacolo alla sua conversione e vita di fede.
Per Cristo nostro Signore.

(cfr 1 Corinti 8, 11-12)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quarta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Marco 14, 53-72
53 Allora condussero Gesù dal sommo sacerdote, e là si riunirono tutti i capi dei sacerdoti, gli anziani e gli scribi. 54 Pietro lo aveva seguito da lontano, fin dentro il cortile del sommo sacerdote; e se ne stava seduto tra i servi, scaldandosi al fuoco. 55 Intanto i capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trovavano. 56 Molti infatti attestavano il falso contro di lui e così le loro testimonianze non erano concordi. 57 Ma alcuni si alzarono per testimoniare il falso contro di lui, dicendo: 58 “Noi lo abbiamo udito mentre diceva: Io distruggerò questo tempio fatto da mani d’uomo e in tre giorni ne edificherò un altro non fatto da mani d’uomo”. 59 Ma nemmeno su questo punto la loro testimonianza era concorde. 60 Allora il sommo sacerdote, levatosi in mezzo all’assemblea, interrogò Gesù dicendo: “Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te? ”. 61 Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo interrogò dicendogli: “Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto? ”. 62 Gesù rispose: “Io lo sono! 

E vedrete il Figlio dell’uomo 

seduto alla destra della Potenza 

e venire con le nubi del cielo”. 
63 Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: “Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? 64 Avete udito la bestemmia; che ve ne pare? ”. Tutti sentenziarono che era reo di morte. 
65 Allora alcuni cominciarono a sputargli addosso, a coprirgli il volto, a schiaffeggiarlo e a dirgli: “Indovina”. I servi intanto lo percuotevano. 
66 Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote 67 e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: “Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù”. 68 Ma egli negò: “Non so e non capisco quello che vuoi dire”. Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. 69 E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: “Costui è di quelli”. 70 Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: “Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo”. 71 Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: “Non conosco quell’uomo che voi dite”. 72 Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: “Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte”. E scoppiò in pianto. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché il nostro cuore non sia mai doppio, le nostre labbra mai bugiarde e arroganti e mai diciamo menzogne l’uno all’altro (Sl 12(11),3), preghiamo:
· Perché impariamo a camminare senza colpa, ad agire con giustizia e a parlare lealmente  (cfr Sl 15(14),2), preghiamo:
· Perché il pensiero dell’empio che Dio non esiste e non si cura di noi non venga ad inquinare anche il nostro pensiero (cfr Sl 9-10, 25), preghiamo:
· Perché il nostro male non ricada più di tanto su di noi e su gli altri (cfr Sl 7, 17), preghiamo:
· Perché conserviamo la fede e la speranza che il Signore non abbandonerà la nostra vita nel sepolcro né lascerà che i suoi battezzati vedano la corruzione (cfr Sl 16 (15),10), preghiamo:
· Perché Dio conservi la luce ai nostri occhi così che non ci sorprenda il sonno della morte interiore ed esteriore (cfr Sl 13(12),4), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

ti ringraziamo per chi ci ha trasmesso

che Cristo morì’ per i nostri peccati secondo le Scritture,

fu sepolto ed  è risuscitato il terzo giorno ancora secondo le Scritture,

e quindi apparve ai discepoli e a tanti fratelli;

fa’ che la sua grazia in noi non resti vana

e noi diventiamo sempre più e meglio ciò che siamo 

per questa divina grazia.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr 1 Corinti 15, 3-7.10) 

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quinta stazione
Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Marco 15, 1-15
1 Al mattino i sommi sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. 2 Allora Pilato prese a interrogarlo: “Sei tu il re dei Giudei? ”. Ed egli rispose: “Tu lo dici”. 3 I sommi sacerdoti frattanto gli muovevano molte accuse. 4 Pilato lo interrogò di nuovo: “Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano! ”. 5 Ma Gesù non rispose più nulla, sicché Pilato ne restò meravigliato. 
6 Per la festa egli era solito rilasciare un carcerato a loro richiesta. 7 Un tale chiamato Barabba si trovava in carcere insieme ai ribelli che nel tumulto avevano commesso un omicidio. 8 La folla, accorsa, cominciò a chiedere ciò che sempre egli le concedeva. 9 Allora Pilato rispose loro: “Volete che vi rilasci il re dei Giudei? ”. 10 Sapeva infatti che i sommi sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. 11 Ma i sommi sacerdoti sobillarono la folla perché egli rilasciasse loro piuttosto Barabba. 12 Pilato replicò: “Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei? ”. 13 Ed essi di nuovo gridarono: “Crocifiggilo! ”. 14 Ma Pilato diceva loro: “Che male ha fatto? ”. Allora essi gridarono più forte: “Crocifiggilo! ”. 15 E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché confidiamo nel Signore che, per il suo nome, perdona ogni nostro peccato anche se grande (cfr Sl 25 (24),11), preghiamo:  
· Perché nel mondo diminuiscano fino a scomparire le persone corrotte, che fanno cose abominevoli e invece aumentino quelle che agiscono bene (cfr Sl 14(13),1), preghiamo:
· Perché impariamo ad esultare nel Signore per la gioia della sua salvezza, anche se nel mondo ci viene reso male per bene (cfr Sl 35(34), 9.12), preghiamo:
· Perché nel nostro cuore, come in quello dell’empio, non parli mai il peccato, ma ci sia sempre il santo  e salutare timor di Dio (cfr Sl 36(35),1), preghiamo:
· Perché non ci illudiamo da noi stessi nel ricercare e detestare le nostre colpe e responsabilità (cfr Sl 36(35),2), preghiamo:
· Perché le nostre parole non siano mai come quelle dell’empio, inique e fallaci (cfr Sl 36(35),4), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

noi crediamo che se a causa di un solo uomo venne la morte,

a causa dell’ uomo Cristo, morto per i nostri peccati,

venne la risurrezione dei morti,

e come tutti siamo morti in Adamo,

così tutti riceveremo la vita in Cristo;

fa’ che egli stabilisca il suo regno in noi

e sottometta a sé ogni nostra energia perchè tu sia tutto in tutti.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito 

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr 1 Corinti 15, 21-22.25.28)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Sesta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Marco 15, 16-39
16 Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. 17 Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. 18 Cominciarono poi a salutarlo: “Salve, re dei Giudei! ”. 19 E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. 20 Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 
21 Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. 22 Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio, 23 e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. 
24 Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse quello che ciascuno dovesse prendere. 25 Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. 26 E l’iscrizione con il motivo della condanna diceva: Il re dei Giudei. 27 Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. 28. 
29 I passanti lo insultavano e, scuotendo il capo, esclamavano: “Ehi, tu che distruggi il tempio e lo riedifichi in tre giorni, 30 salva te stesso scendendo dalla croce! ”. 31 Ugualmente anche i sommi sacerdoti con gli scribi, facendosi beffe di lui, dicevano: “Ha salvato altri, non può salvare se stesso! 32 Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo”. E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo insultavano. 
33 Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. 34 Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni? , che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 35 Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: “Ecco, chiama Elia! ”. 36 Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce”. 37 Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 

38 Il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto in basso. 
39 Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio! ”. 
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché abbiamo la consapevolezza che il Signore è la nostra parte di magnifica eredità, nelle sue mani è la nostra vita e senza di Lui non c’è alcun bene (cfr Sl 16 (15),5), preghiamo:
· Perché per vivere e agire bene e non vacillare, poniamo sempre dinanzi a noi il Signore che sta alla nostra destra (cfr Sl 16 (15),8), preghiamo:
· Perché siamo riconoscenti al Signore che ci fa oggetto di benedizione per sempre e ci inonda di gioia dinanzi al suo volto (cfr Sl 21 (20),7), preghiamo:
· Perché il Signore, ricordandosi del suo amore e della sua fedeltà che è da sempre, non si ricordi dei peccati della nostra giovinezza, ma,per la sua bontà, si ricordi di noi nella sua misericordia (cfr Sl 25 (24),6), preghiamo:
· Perché seguiamo quel sentiero della vita che ci indica il Signore e giungiamo a stare per sempre alla sua presenza da cui ci viene gioia piena e dolcezza senza fine (cfr Sl 16 (15),11), preghiamo:
· Perché il Signore ci assolva anche dalle colpe che non vediamo, ci aiuti a discernere le inavvertenze e ci salvi dall’orgoglio affinché su di noi non abbia potere (cfr Sl 19 (18),13.14), preghiamo:
Celebrante 

Dio, nostro Padre,

ti ringraziamo che non hai imputato a noi le nostre colpe

ma ci hai riconciliati con te mediante Cristo

che hai trattato da peccato in nostro favore, 

pur non avendo commesso alcun peccato personale:

fa’ che continuiamo a lasciarci riconciliare con te e tra di noi

per diventare giustizia tua per mezzo di lui.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr 12 Corinti 5,19-21)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

.

Settima stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.
dal vangelo secondo Marco 15, 40-47
40 C’erano anche alcune donne, che stavano ad osservare da lontano, tra le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di ioses, e Salome, 41 che lo seguivano e servivano quando era ancora in Galilea, e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme. 
42 Sopraggiunta ormai la sera, poiché era la Parascève, cioè la vigilia del sabato, 43 Giuseppe d’Arimatèa, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. 44 Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. 45 Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. 46 Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l’entrata del sepolcro. 47 Intanto Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses stavano ad osservare dove veniva deposto. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché teniamo saldi i nostri passi sulle vie del Signore così che i nostri piedi non vacillino (cfr Sl 17 (16),5), preghiamo:  
· Perché godiamo nel sapere che il Signore ci custodisce come la pupilla dei suoi occhi e ci protegge all’ombra delle sue ali (cfr Sl 17 (16),8), preghiamo:  

· Perché confidiamo nel Signore che stende la sua mano salvifica, si fa nostro sostegno e ci porta al largo perché ci vuole bene (cfr Sl 18 (17),20), preghiamo:
· Perché per favorire lo sviluppo del dono della santità, amiamo sostare a con templare il volto di Dio, rivelato in Cristo, Suo divin Figlio, e ci saziamo della sua presenza (cfr Sl 17 (16),15), preghiamo:
· Perché non tramiamo malizia e non ci ostiniamo su vie non buone, senza respingere via dea noi il male (cfr Sl 36(35),7), preghiamo:
· Perché siamo riconoscenti al Signore che è luce alla nostra lampada e rischiara le nostre tenebre (cfr Sl 18 (17),29), preghiamo:  
Celebrante

L’impegno dell’eterna salvezza, meritata a noi, 
dalla passione del tuo Figlio, 

ci aiuti, Signore,  a progredire nel cammino verso di te, 

per giungere al possesso dei beni eterni, 

a cui Lui ci ha aperto la via con la sua risurrezione.

Egli vive e regna con te per tutti i secoli dei secoli.

(cfr dopocomunione venerdì II quaresima).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Guida: la Via della Passione e della Croce ha il suo finale glorioso e vittorioso nella risurrezione di Gesù “che ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’immortalità per mezzo” del vangelo” (2 Tm 1,10).
Ritorniamo alle nostre abituali occupazioni con questa divina parola;

“Portate i pesi gli uni degli altri,
così adempirete la legge di Cristo”
(Galati 6,17)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Il Signore ci benedica e ci usi misericordia, 
ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna, 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.

SESTA SETTIMANA
Guida: Nell’ascolto della divina Parola, che ci mette a contatto con la dolorosa passione del Signore, noi siamo chiamati a rivivere il suo amore benevolente e misericordioso per partecipare alla sua vittoria sul peccato e sulla morte interiore. Umili e pentiti, ci riconosciamo peccatori e bisognosi di essere salvati da Lui.
· Dio, che rendi la gioia di essere salvati (p.55), abbi pietà di noi.

CONTRO DI TE, CONTRO TE SOLO ABBIAMO PECCATO (p. 46).
· Dio, che sostieni un animo generoso (p. 55), abbi pietà di noi.

· Dio, che hai un amore e una fedeltà da sempre (p.62), abbi pietà di noi.
Celebrante
Concedi a questa tua famiglia, o Padre,

di contemplare con fede

i misteri della passione del tuo Figlio,

per gustare la dolcezza del tuo perdono.

Per Cristo nostro Signore.

(cfr p.346)

Guida: L’evangelista Luca, con la sua narrazione della Passione del Messia Salvatore, ci  guida nelle 7 soste di contemplazione di Gesù paziente e di preghiera in questa Via dolorosa verso la Croce.
Prima stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Luca 4, 13

13 Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato. 

dal vangelo secondo Luca 5, 35

35 Verranno però i giorni in cui lo sposo sarà strappato da loro; allora, in quei giorni, digiuneranno”. 

dal vangelo secondo Luca 9, 22.30-31.51;44

22 “Il Figlio dell’uomo, disse, deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno”. 

30 Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, 31 apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. 

51 Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, si diresse decisamente verso Gerusalemme 

44 “Mettetevi bene in mente queste parole: Il Figlio dell’uomo sta per esser consegnato in mano degli uomini”. 

dal vangelo secondo Luca 12, 50

50 C’è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! 

dal vangelo secondo Luca 17, 25

25 Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga ripudiato da questa generazione. 

dal vangelo secondo Luca 18, 32-33

32 Sarà consegnato ai pagani, schernito, oltraggiato, coperto di sputi 33 e, dopo averlo flagellato, lo uccideranno e il terzo giorno risorgerà”.
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché confidiamo nel Signore che salva il popolo degli umili ma abbassa gli occhi dei superbi (cfr Sl 18 (17),28), preghiamo:
· Perché sia la bontà del Signore a farci crescere e la sua fedeltà a chi è consacrato a Lui (cfr Sl 18 (17),36.51), preghiamo:
· Perché siamo certi che la felicità e la grazia del Signore ci saranno sempre compagne in tutti i giorni della nostra vita e poi potremo abitare nella sua casa per sempre (cfr Sl 23 (22),6), preghiamo:
· Perché conserviamo la fiducia che se anche dovessimo camminare in una valle oscura, non abbiamo a temere alcun male in quanto il Signore è con noi (cfr Sl 23 (22),4), preghiamo:
· Perché siamo riconoscenti al Signore che ci viene incontro con larghe benedizioni e ci concede lunghi giorni in eterno, senza fine (cfr Sl 21 (20),3), preghiamo:
· Perché come chi si vanta della forza materiale, così noi siamo forti nel nome del Signore nostro Dio (cfr Sl 20 (19),8), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

noi crediamo che solo dal tuo Cristo, 

morto e risorto, dopo una dolorosa e ingiusta passione,.

è venuta a noi la vera giustificazione;

noi siamo stati misteriosamente crocifissi con Cristo

per vivere per te;

fa’ che, morti al peccato, non siamo più noi a vivere,

ma sia Cristo che vive in noi

e la nostra vita di tutti i giorni la viviamo nella fede di lui

che ci ha amato uno per uno

e ha dato tutto se stesso per ciascuno di noi.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli ei secoli.

Amen.

(cfr Galati, 2,16-20)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Seconda stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Luca 22, 14-34 

14 Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15 e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16 poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”. 17 E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi, 18 poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”. 
19 Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. 20 Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”. 
21 “Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola. 22 Il Figlio dell’uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell’uomo dal quale è tradito! ”. 23 Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di essi avrebbe fatto ciò. 
24 Sorse anche una discussione, chi di loro poteva esser considerato il più grande. 25 Egli disse: “I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. 26 Per voi però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come colui che serve. 27 Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. 
28 Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove; 29 e io preparo per voi un regno, come il Padre l’ha preparato per me, 30 perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele. 
31 Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; 32 ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli”. 33 E Pietro gli disse: “Signore, con te sono pronto ad andare in prigione e alla morte”. 34 Gli rispose: “Pietro, io ti dico: non canterà oggi il gallo prima che tu per tre volte avrai negato di conoscermi”. 
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché siamo riconoscenti al Signore, nostro pastore, che ci rinfranca e ci guida per il giusto cammino per amore del suo nome (cfr Sl 23 (22),3), preghiamo:
· Perché le nostre mani si conservino innocenti  soprattutto puro il nostro cuore (cfr Sl 24 (23),5), preghiamo: 
· Perché il Dio della nostra salvezza ci guidi e ci istruisca nella sua verità e ci istruisca (cfr Sl 24 (23),5), preghiamo:
· Perché per essere nelle condizioni di avere la benedizione del Signore e la sua salvezza, non pronunziamo menzogna alcuna e non giuriamo a danno del nostro prossimo (cfr Sl 24 (23),5), preghiamo:
· Perché siamo grati al Signore, buono e retto, che addita la via giusta anche ai peccatori (cfr Sl 25 (24),8), preghiamo:
· Perché siamo grati al Signore che guida gli umili secondo giustizia e insegna ai poveri le sue vie (cfr Sl 25 (24),9), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

Gesù Cristo, il nostro unico Salvatore, non é morto invano

e ci ha riscattati dalla maledizione del peccato

perché la benedizione di Abramo passasse alle genti

e noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede;

fa’che abbiamo sempre fiducia in te

e in colui che per noi ha scelto e accettato 
di pendere dal legno della croce.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Galati 2, 21; 3, 6-14)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Terza stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Luca 22, 35-53
35 Poi disse: “Quando vi ho mandato senza borsa, né bisaccia, né sandali, vi è forse mancato qualcosa? ”. Risposero: “Nulla”. 36 Ed egli soggiunse: “Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così una bisaccia; chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una. 37 Perché vi dico: deve compiersi in me questa parola della Scrittura: E fu annoverato tra i malfattori. Infatti tutto quello che mi riguarda volge al suo termine”. 38 Ed essi dissero:
 “Signore, ecco qui due spade”. Ma egli rispose “Basta! ”. 
39 Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 40 Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. 41 Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: 42 “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. 43 Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. 44 In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. 45 Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. 46 E disse loro: “Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione”. 
47 Mentre egli ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. 48 Gesù gli disse: “Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell’uomo? ”. 49 Allora quelli che eran con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: “Signore, dobbiamo colpire con la spada? ”. 50 E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l’orecchio destro. 51 Ma Gesù intervenne dicendo: “Lasciate, basta così! ”. E toccandogli l’orecchio, lo guarì. 52 Poi Gesù disse a coloro che gli eran venuti contro, sommi sacerdoti, capi delle guardie del tempio e anziani: “Siete usciti con spade e bastoni come contro un brigante? 53 Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete steso le mani contro di me; ma questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre”. 
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché non chiudiamo mai il nostro cuore a Dio e ai fratelli e le nostre bocche non parlino  in alcun modo con arroganza né a Lui e neppure ad essi (cfr Sl 17 (16),10), preghiamo:
· Perché nei nostri affanni e nelle nostre angosce non manchiamo di invocare il Signore e di gridare a Lui il nostro bisogno della sua compagnia e del suo aiuto (cfr Sl 18 (17),7), preghiamo:  

· Perché teniamo i nostri occhi rivolti al Signore, sempre ma soprattutto quando siamo o ci sentiamo soli e infelici (cfr Sl 25 (24),15.16), preghiamo:
· Perché siamo riconoscenti al Signore che si rivela a chi lo teme e gli conoscere e gustare la sua alleanza (cfr Sl 25 (24),14), preghiamo:
· Perché siamo grati al Signore che vede la nostra miseria e pena, ci avvolge con la sua misericordia e perdona tutti i nostri peccati (cfr Sl 25 (24),18), preghiamo:  

· Perché raffini al fuoco il nostro cuore e la nostra mente così che la sua bontà sia sempre davanti ai nostri occhi (cfr Sl 26 (25),3), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

siamo riconoscenti al tuo divin Figlio Gesù

che, con la sua passione, morte e risurrezione,

ci ha liberati perché restassimo liberi;

fa’ che noi rimaniamo saldi nella grazia 

e nella fede che opera per mezzo della carità 

e non cadiamo in alcuna schiavitù

per non decadere dalla grazia

così che Cristo non ci giovi più nulla.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Galati 5, 1-6)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quarta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Luca 22, 54-71
54 Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. 55 Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. 56 Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. 57 Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco! ”. 58 Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro! ”. Ma Pietro rispose: “No, non lo sono! ”. 59 Passata circa un’ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. 60 Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. 61 Allora il Signore,voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il
Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. 
62 E, uscito, pianse amaramente. 
63 Frattanto gli uomini che avevano in custodia Gesù lo schernivano e lo percuotevano, 64 lo bendavano e gli dicevano: “Indovina: chi ti ha colpito? ”. 65 E molti altri insulti dicevano contro di lui. 
66 Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con i sommi sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al sinedrio e gli dissero: 67 “Se tu sei il Cristo, diccelo”. Gesù rispose: “Anche se ve lo dico, non mi crederete; 68 se vi interrogo, non mi risponderete. 69 Ma da questo momento starà il Figlio dell’uomo seduto alla destra della potenza di Dio”. 70 Allora tutti esclamarono: “Tu dunque sei il Figlio di Dio? ”. Ed egli disse loro: “Lo dite voi stessi: io lo sono”. 71 Risposero: “Che bisogno abbiamo ancora di testimonianza? L’abbiamo udito noi stessi dalla sua bocca”.

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché abbiamo fiducia nel Signore anche se si accampasse  contro di noi un esercito  e divampasse la battaglia più dura e difficile (cfr Sl 27 (26),3), preghiamo:
· Perché riconosciamo che solo nel Signore c’è la nostra luce, la nostra difesa e la nostra salvezza per cui non abbiamo aver paura di nulla (cfr Sl 27 (26),1), preghiamo:
· Perché non ci stanchiamo di girare attorno all’altare del Signore per far risuonare voci di lode per tutte le sue meraviglie (cfr Sl 26 (25),7), preghiamo:
· Perché se anche fossimo abbandonati dalle persone più care, il Signore è sempre pronto a raccoglierci (cfr Sl 27 (26),10), preghiamo:
· Perché ci sostenga la certezza di poter contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi (cfr Sl 27 (26), 13), preghiamo:
· Perché siamo riconoscenti al Signore che darà al suo popolo la forza di cui ha bisogno e lo benedirà con la pace (cfr Sl 29(28),11), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

fa’ che noi non ci comportiamo mai

da nemici della croce di Cristo

per non cadere nella perdizione

di avere come dio il nostro ventre

e di vantarci di ciò di cui dovremmo invece vergognarci,

restando tutti intenti alle cose della terra,

mentre la nostra patria è neri cieli;

fa’ che di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo,

il quale trasfigurerà il nostro misero corpo 
per conformarlo al suo corpo glorioso,

in virtù del potere che ha di sottomettere a sé tutte le cose.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Filippesi 3,18-21) 

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quinta stazione 
Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Luca 23, 1-25
1 Tutta l’assemblea si alzò, lo condussero da Pilato 2 e cominciarono ad accusarlo: “Abbiamo trovato costui che sobillava il nostro popolo, impediva di dare tributi a Cesare e affermava di essere il Cristo re”. 3 Pilato lo interrogò: “Sei tu il re dei Giudei? ”. Ed egli rispose: “Tu lo dici”. 4 Pilato disse ai sommi sacerdoti e alla folla: “Non trovo nessuna colpa in quest’uomo”. 5 Ma essi insistevano: “Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo aver cominciato dalla Galilea fino a qui”. 
6 Udito ciò, Pilato domandò se era Galileo 7 e, saputo che apparteneva alla giurisdizione di Erode, lo mandò da Erode che in quei giorni si trovava anch’egli a Gerusalemme. 
8 Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto, perché da molto tempo desiderava vederlo per averne sentito parlare e sperava di vedere qualche miracolo fatto da lui. 9 Lo interrogò con molte domande, ma Gesù non gli rispose nulla. 10 C’erano là anche i sommi sacerdoti e gli scribi, e lo accusavano con insistenza. 11 Allora Erode, con i suoi soldati, lo insultò e lo schernì, poi lo rivestì di una splendida veste e lo rimandò a Pilato. 12 In quel giorno Erode e Pilato diventarono amici; prima infatti c’era stata inimicizia tra loro. 
13 Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, 14 disse: “Mi avete portato quest’uomo come sobillatore del popolo; ecco, l’ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate; 15 e neanche Erode, infatti ce l’ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. 16 Perciò, dopo averlo severamente castigato, lo rilascerò”. 17 . 18 Ma essi si misero a gridare tutti insieme: “A morte costui! Dacci libero Barabba! ”. 19 Questi era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città e per omicidio. 
20 Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. 21 Ma essi urlavano: “Crocifiggilo, crocifiggilo! ”. 22 Ed egli, per la terza volta, disse loro: “Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò”. 23 Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. 24 Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. 25 Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. 
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché esultiamo di gioia per la grazia del Signore che ha guardato alla nostra miseria ed ha conosciuto le mie angosce (cfr Sl 30(29), 5.6), preghiamo:
· Perché si rinfranchi il nostro cuore nella speranza posta sul Signore (cfr Sl 27 (26),14), preghiamo:
· Perché siamo grati al Signore che ci offre in se stesso un luogo di rifugio nel giorno della sventura (cfr Sl 27 (26),5), preghiamo:
· Perché per il pianto si struggono i nostri occhi, la nostra anima e le nostre viscere, si consuma nel dolore la nostra vita, i nostri anni passano nel gemito e inaridisce per la pena il nostro vigore (cfr Sl 30(29), 5.6), preghiamo:
· Perché se anche cadiamo nell’oblio come un morto  e diventiamo un rifiuto, siamo sicuri che i nostri giorni sono nelle mani di Dio (cfr Sl 30(29), 13.16), preghiamo:
· Perché ammiriamo la bontà grande del Signore che Egli riserva per coloro che lo temono e in lui si rifugiano (cfr Sl 30(29), 20), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

come il sangue di Cristo,

con il quale egli ha offerto a te tutto se stesso, senza macchia,

nella sua morte, intervenuta per la redenzione delle nostre colpe,

ha purificato la nostra coscienza dalle opere morte,

per servirti  come nostro Dio vivente,

fa’ che eserciti in noi e per noi il suo servizio

di mediatore della nuova ed eterna alleanza 

così da poter ricevere l’eredità eterna

che ci è stata promessa.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr Ebrei, 9, 14-15) 

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Sesta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Luca 23, 26-49
26 Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. 27 Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 28 Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 29 Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. 
30 Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! 

31 Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco? . 
32 Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. 
33 Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. 34 Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”. 

Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. 
35 Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: “Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto”. 36 Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli 

dell’aceto, e dicevano: 37 “Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso”. 
38 C’era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. 39 Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi! ”. 40 Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? 41 Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. 42 E aggiunse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. 43 Gli rispose: “In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”. 
44 Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 45 Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 46 Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò. 
47 Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: “Veramente quest’uomo era giusto”. 48 Anche tutte le folle che erano accorse a questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornavano percuotendosi il petto. 49 Tutti i suoi conoscenti assistevano da lontano e così le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, osservando questi avvenimenti. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché consideriamo beatitudine non avere nel nostro spirito inganno alcuno (cfr Sl 32(31),2), preghiamo:
· Perché ci riteniamo beati sapendo che Dio non ci imputa alcun male e ci rimette la malizia del nostro peccato (cfr Sl 32(31),2.5), preghiamo:
· Perché siamo contenti e riconoscenti che la grazia del Signore circonda chi confida in lui (cfr Sl 32(31),10), preghiamo:  
· Perché crediamo fermamente che retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera (cfr Sl 33(32),4), preghiamo:
· Perché ci dia forza, fiducia e speranza la certezza che dell’amore del Signore è piena la terra (cfr Sl 33(32),5), preghiamo:
· Perché ci consoli che l’occhio del Signore veglia su chi lo teme e su chi spera nella sua grazia per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame (cfr Sl 33(32),18), preghiamo:
Celebrante

Dio, nostro Padre,

noi crediamo che Cristo

si é offerto una volta per tutte sul legno della croce

allo scopo di togliere in peccati di molti;

fa’ che viviamo come lui senza avere alcuna relazione col peccato

e aspettiamo la sua seconda e definitiva venuta

per aver parte alla salvezza eterna.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Ebrei 9, 28)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Settima stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Luca 23, 50-56
50 C’era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, persona buona e giusta. 51 Non aveva aderito alla decisione e all’operato degli altri. Egli era di Arimatèa, una città dei Giudei, e aspettava il regno di Dio. 52 Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 53 Lo calò dalla croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo depose in una tomba scavata nella roccia, nella quale nessuno era stato ancora deposto. 54 Era il giorno della parascève e già splendevano le luci del sabato. 55 Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono la tomba e come era stato deposto il corpo di Gesù, 56 poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato osservarono il riposo secondo il comandamento. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché crediamo fermamente che retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera (cfr Sl 33(32),4), preghiamo:
· Perché ci dia forza, fiducia e speranza la certezza che dell’amore del Signore è piena la terra (cfr Sl 33(32),5), preghiamo:
· Perché ci consoli che l’occhio del Signore veglia su chi lo teme e su chi spera nella sua grazia per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame (cfr Sl 33(32),18), preghiamo:
· Perché riteniamo beata e fortunata quella comunità che ha Dio come unico Signore (cfr Sl 33(32),12), preghiamo:
· Perché restiamo in attesa del Signore e confidiamo nel suo santo nome (cfr Sl 33(32), 21), preghiamo:
· Perché sulla nostra bocca sia sempre la lode di Dio e Lui sia benedetto in ogni tempo  (cfr Sl 34(33), 1), preghiamo:
Celebrante

Dio onnipotente ed eterno,

che hai dato come modello agli uomini

il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore,

fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce,

fa’ che abbiamo sempre presente

il grande insegnamento della sua passione

per partecipare alla gloria della sua risurrezione.

Egli vive regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr colletta domenica palme).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Guida: l’ultima tappa della Via della Passione e della Croce non è la morte di Gesù ma la sua risurrezione “poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo”  (1 Cor 15, 21).
Ritorniamo alle nostre abituali occupazioni con questa divina parola;

“Voi siete morti e la vostra vita
è ormai nascosta con Cristo in Dio”
(Colossesi 3,3)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Il Signore ci benedica e ci usi misericordia, 
ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna, 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.

SETTIMA SETTIMANA

Guida: La passione di Cristo salva sulla terra tutti i credenti in Lui dall’oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo, li consacra all’amore del Padre e li unisce alla comunione dei santi. Anche le nostre colpe ci possono e ci devono condurre ai piedi di Cristo Redentore in  croce (cfr p. 404).

· Dio, che additi ai  peccatori la via giusta (p. 63), abbi pietà di noi.

QUELLO CHE E’ MALE AI TUOI OCCHI, O SIGNORE, NOI L’ABBIAMO FATTO (p. 46).
· Dio, che guidi gli umili secondo giustizia (p.63), abbi pietà di noi.
· Dio, che resti con noi nell’ora della prova (p.68), abbi pietà di noi.
Celebrante

Dio misericordioso, fonte di ogni bene,

guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria

e, poiché com’opprime il peso delle nostre colpe,

ci sollevi la tua misericordia.

Per Cristo nostro Signore.

(colletta III domenica quaresima).

Guida: Gesù, nella sua Via della Passione e della Croce, sembra un vinto, ma, in realtà, è il vero, ultimo e definitivo Vincitore: tutto avviene quando e perché Lui vuole che avvenga; è quanto emerge dalla descrizione della Passione secondo Giovanni, il discepolo che Gesù amava 

Prima stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Giovanni 2, 18-21

18 Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale segno ci mostri per fare queste cose? ”. 19 Rispose loro Gesù: “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”. 20 Gli dissero allora i Giudei: “Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere? ”. 21 Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 

dal vangelo secondo Giovanni 3, 14

14 E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 

dal vangelo secondo Giovanni 10, 11

11 Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. 

dal vangelo secondo Giovanni 12, 27

27 Ora l’anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest’ora? Ma per 

questo sono giunto a quest’ora! 

dal vangelo secondo Giovanni 13, 31-32

31 Quand’egli fu uscito, Gesù disse: “Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. 32 Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché vediamo e gustiamo quanto è buono il Signore e godiamo della beatitudine di chi si rifugia in Lui (cfr Sl 34(33), 9), preghiamo:.

· Perché crediamo che chi cerca il Signore e lo rispetta come Dio non manca di nulla (cfr Sl 34(33), 10), preghiamo:
· Perché stiamo lontani e preserviamo la lingua dal male facendo il bene nella ricerca  e nel perseguimento della pace (cfr Sl 34(33), 14.15), preghiamo:
· Perché desideriamo vivere e bramiamo lunghi giorni per gustare il bene (cfr Sl 34(33), 13), preghiamo:
· Perché crediamo che il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito  e salva gli spiriti affranti (cfr Sl 34(33), 19), preghiamo:
· Perché crediamo che il Signore riscatta la vita dei suoi servi e che non sarà condannato chi si rifugia in lui (cfr Sl 34(33), 23), preghiamo:
Celebrante
Dio, nostro Padre,

confortati e sostenuti dal tuo Figlio,

autore e perfezionatore della nostra fede,

fa’ che deponiamo il peccato,

per la remissione del quale, egli è morto e risorto,

e siamo pronti a resistere fino al sangue

nella lotta contro di esso

pensando attentamente a colui

che ha sopportato per noi una grande ostilità dei peccatori

affinché non ci perdiamo d’animo.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cftr Ebrei 12,1-4)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Seconda stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Giovanni 18, 1-14
1 Detto questo, Gesù uscì con i suoi discepoli e andò di là dal torrente Cèdron, dove c’era un giardino nel quale entrò con i suoi discepoli. 2 Anche Giuda, il traditore, conosceva quel posto, perché Gesù vi si ritirava spesso con i suoi discepoli. 3 Giuda dunque, preso un distaccamento di soldati e delle guardie fornite dai sommi sacerdoti e dai farisei, si recò là con lanterne, torce e armi. 4 Gesù allora, conoscendo tutto quello che gli doveva accadere, si fece innanzi e disse loro: “Chi cercate? ”. 5 Gli risposero: “Gesù, il Nazareno”. Disse loro Gesù: “Sono io! ”. 
Vi era là con loro anche Giuda, il traditore. 6 Appena disse “Sono io”, indietreggiarono e caddero a terra. 7 Domandò loro di nuovo: “Chi cercate? ”. Risposero: “Gesù, il Nazareno”. 8 Gesù replicò: “Vi ho detto che sono io. Se dunque cercate me, lasciate che questi se ne vadano”. 9 Perché s’adempisse la parola che egli aveva detto: “ Non ho perduto nessuno di quelli che mi hai dato ”. 10 Allora Simon Pietro, che aveva una spada, la trasse fuori e colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò l’orecchio destro. Quel servo si chiamava Malco. 11 Gesù allora disse a Pietro: “Rimetti la tua spada nel fodero; non devo forse bere il calice che il Padre mi ha dato? ”. 
12 Allora il distaccamento con il comandante e le guardie dei Giudei afferrarono Gesù, lo legarono 13 e lo condussero prima da Anna: egli era infatti suocero di Caifa, che era sommo sacerdote in quell’anno. 14 Caifa poi era quello che aveva consigliato ai Giudei: “È meglio che un uomo solo muoia per il popolo”. 
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché siamo fiduciosi che il Signore concede la sua grazia a chi cerca di conoscerlo e dona la sua santità ai retti di cuore (cfr Sl 36(35),11), preghiamo:
· Perché non ci prenda l’invidia della prosperità esterna dei malfattori, ma continuiamo a fare il bene e a confidare nel Signore che dirà l’ultima parola (cfr Sl 37(36),1.3), preghiamo:
· Perché cerchiamo la gioia nel Signore e non nelle cose, nella fiducia che il Signore esaudirà i desideri del nostro cuore (cfr Sl 37(36),4), preghiamo:
· Perché ci limitiamo a manifestare al Signore la strada che sta battendo la nostra vita, e poi confidiamo che lui farà bene la sua parte (cfr Sl 37(36),5), preghiamo:
· Perché ci educhiamo a stare in silenzio e con speranza davanti al Signore e a non aprire la bocca, sicuri che lui agisce in noi(cfr Sl 37(36),7), preghiamo:
· Perché non ci irritiamo per chi ha successo e trama insidie e deponiamo ogni sdegno cattivo e senza misericordia perché chi fa il male non avrà bene definitivo e duraturo (cfr Sl 37(36),8), preghiamo:
Celebrante
Dio, nostro Padre,

Gesù ha santificato il tuo popolo

con il suo sangue, sparso nella sua dolorosa passione e morte;

fa’ che ci ricordiamo che noi non abbiamo quaggiù una città stabile,

ma cerchiamo quella futura,

e, per mezzo di lui, offriamo continuamente a te un sacrificio di lode 

e di condivisione dei nostri beni.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(cfr Ebrei 13, 12-16)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Terza stazione

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Giovanni 18, 15-24
15 Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme con un altro discepolo. Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote e perciò entrò con Gesù nel cortile del sommo sacerdote; 16 Pietro invece si fermò fuori, vicino alla porta. Allora quell’altro discepolo, noto al sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla portinaia e fece entrare anche Pietro. 17 E la giovane portinaia disse a Pietro: “Forse anche tu sei dei discepoli di quest’uomo? ”. Egli rispose: “Non lo sono”. 18 Intanto i servi e le guardie avevano acceso un fuoco, perché faceva freddo, e si scaldavano; anche Pietro stava con loro e si scaldava. 
19 Allora il sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e alla sua dottrina. 20 Gesù gli rispose: “Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. 21 Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto”. 22 Aveva appena detto questo, che una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: “Così rispondi al sommo sacerdote? ”. 23 Gli rispose Gesù: “Se ho parlato male, dimostrami dov’è il male; ma se ho parlato bene, perché mi percuoti? ”. 24 Allora Anna lo mandò legato a Caifa, sommo sacerdote. 
Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché crediamo che il poco del giusto è cosa migliore dell’abbondanza degli empi (cfr Sl 37(36),16), preghiamo:
· Perché siamo consolati e rafforzati dal Signore che ben conosce la vita dei buoni e ne tiene conto in modo che la loro eredità spirituale e morale duri per sempre (cfr Sl 37(36),18), preghiamo:
· Perché confidiamo nel Signore che fa sicuri i passi dell’uomo e segue con amore il suo cammino così che, se cade, non rimane a terra, perché lui lo tiene per mano (cfr Sl 37(36),23-24), preghiamo:
· Perché crediamo che il Signore ama la giustizia e non abbandona i suoi fedeli che stanno lontani dal male e fanno il bene (cfr Sl 37(36),27.28), preghiamo:
· Perché la legge del Signore nostro Dio sia sempre nel nostro cuore per evitare che vacillino i nostri passi (cfr Sl 37(36), 21), preghiamo:
· Perché crediamo che la salvezza dei giusti viene solo dal Signore e nel tempo dell’angoscia e loro difesa, viene in loro aiuto, li scampa e li salva (cfr Sl 37(36),39.40), preghiamo:
Celebrante
Dio nostro Padre,

colui che ha dato la sua bella testimonianza di amore e fedeltà a te

nella sua ingiusta condanna a morte davanti a Ponzio Pilato,

ci è di esempio perché, al tuo e suo cospetto,

combattiamo la buona battaglia della fede,

nella pietà, nella carità, nella pazienza e nella mitezza,

e raggiungiamo la vita eterna,

alla qual siamo stati chiamati.

Per Cristo nostro Signore. 

Amen

(1 Timoteo  6, 11-13)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quarta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

vangelo secondo Giovanni 18, 25-40
25 Intanto Simon Pietro stava là a scaldarsi. Gli dissero: “Non sei anche tu dei suoi discepoli? ”. Egli lo negò e disse: “Non lo sono”. 26 Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva tagliato l’orecchio, disse: “Non ti ho forse visto con lui nel giardino? ”. 27 Pietro negò di nuovo, e subito un gallo cantò. 
28 Allora condussero Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l’alba ed essi non vollero entrare nel pretorio per non contaminarsi e poter mangiare la Pasqua. 29 Uscì dunque Pilato verso di loro e domandò: “Che accusa portate contro quest’uomo? ”. 30 Gli risposero: “Se non fosse un malfattore, non te l’avremmo consegnato”. 31 Allora Pilato disse loro: “Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra legge! ”. Gli risposero i Giudei: “A noi non è consentito mettere a morte nessuno”. 32 Così si adempivano le parole che Gesù aveva detto indicando di quale morte doveva morire. 
33 Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: “Tu sei il re dei Giudei? ”. 34 Gesù rispose: “Dici questo da te oppure altri te l’hanno detto sul mio conto? ”. 35 Pilato rispose: “Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che cosa hai fatto? ”. 36 Rispose Gesù: “Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù”. 37 Allora Pilato gli disse: “Dunque tu sei re? ”. Rispose Gesù: “Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce”. 38 Gli dice Pilato: “Che cos’è la verità? ”. E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: “Io non trovo in lui nessuna colpa. 39 Vi è tra voi l’usanza che io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei? ”. 40 Allora essi gridarono di nuovo: “Non costui, ma Barabba! ”. Barabba era un brigante. 
INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché mettiamo e lasciamo davanti al Signore ogni nostro desiderio, compresi i nostri gemiti interiori, e lasciamo fare a lui (cfr Sl 38(37),10), preghiamo:
· Perché non diventiamo mai come un sordo che sente, non ascolta e non risponde, e come un muto che non apre bocca (cfr Sl 38(37),14.15), preghiamo:
· Perché non restiamo in ansia distruttiva e paralizzante a motivo dei nostri peccati, e non ci teniamo sempre davanti agli occhi la nostra pena (cfr Sl 38(37),18.19), preghiamo:
· Perché ci impegniamo a vegliare sulla nostra condotta e poniamo un freno alla nostra bocca per non peccare con la lingua (cfr Sl 39(38),2), preghiamo:
· Perché ci rendiamo conto che la nostra esistenza davanti al Signore è un nulla e ogni uomo che vive è come ombra che passa, anzi è solo un soffio che si agita, accumula ricchezze e non sa chi le raccolga (cfr Sl 39(38),6.7), preghiamo:
· Perché riconosciamo e accettiamo che il Signore, castigando il nostro peccato, vuole correggere la nostra strada sbagliata e portarci su quella giusta (cfr Sl 39(38),12), preghiamo:
Celebrante
Dio, nostro Padre,

noi vediamo il tuo Figlio coronato di gloria e di onore

a causa della passione e morte che ha sofferto per noi

a vantaggio di tutti gli uomini;

fa’ che ci lasciamo guidare da lui alla salvezza

e assoggettiamo a lui ogni cosa

perché nulla sia fuori della sua signoria liberatrice.
Egli vive e regna con te e con lo Spirito 

per tutti i secoli dei secoli.

Amen
(Ebrei 2, 8-10).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Quinta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,
perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Giovanni 19, 1-22

1 Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. 2 E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: 3 “Salve, re dei Giudei! ”. E gli davano schiaffi. 4 Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro: “Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa”. 5 Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: “Ecco l’uomo! ”. 6 Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: “Crocifiggilo, crocifiggilo! ”. Disse loro Pilato: “Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa”. 7 Gli risposero i Giudei: “Noi abbiamo una legge e secondo questa legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio”. All’udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura 9 ed entrato di nuovo nel pretorio disse a Gesù: “Di dove sei? ”. Ma Gesù non gli diede risposta. 10 Gli disse allora Pilato: “Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce? ”. 11 Rispose Gesù: “Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall’alto. Per questo chi mi ha consegnato nelle tue mani ha una colpa più grande”. 
12 Da quel momento Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei gridarono: “Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque infatti si fa re si mette contro Cesare”. 13 Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. 14 Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: “Ecco il vostro re! ”. 15 Ma quelli gridarono: “Via, via, crocifiggilo! ”. Disse loro Pilato: “Metterò in croce il vostro re? ”. Risposero i sommi sacerdoti: “Non abbiamo altro re all’infuori di Cesare”. 16 Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 
17 Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, 18 dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo. 19 Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”. 20 Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. 21 I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: “Non scrivere: il re dei Giudei, ma che egli ha detto: Io sono il re dei Giudei”. 22 Rispose Pilato: “Ciò che ho scritto, ho scritto”. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché partecipiamo alla beatitudine di chi non di mette dalla parte dei superbi e non si volge a chi segue la menzogna (cfr Sl 40(39),6), preghiamo:
· Perché desideriamo sempre e in tutto fare il volere di Dio ed avere la sua legge radicata ed operante nel profondo del nostro cuore (cfr Sl 40(39),9), preghiamo:
· Perché non lasciamo nascosta la giustizia di Dio in fondo al cuore, non teniamo chiuse le labbra e invece proclamiamo apertamente la sua fedeltà, salvezza e grazia (cfr Sl 40(39),11), preghiamo:
· Perché siamo grati al Signore che non ci rifiuta la sua misericordia, e ci protegge sempre con la sua fedeltà e la sua grazia anche quando ci circondano mali senza numero e ci opprimono le nostre colpe, pià numerose dei nostri capelli (cfr Sl 40(39),12.13), preghiamo:
· Perché esultiamo e gioiamo per la nostra ricerca di Dio e la brama della sua salvezza, dicendo sempre: “Il Signore è grande” (cfr Sl 40(39),17), preghiamo:
· Perché crediamo che quando siamo poveri e infelici, il Signore ha cura comunque di noi (cfr Sl 40(39),18), preghiamo:
Celebrante
Dio, nostro Padre,

ti ringraziamo che hai mandato il tuo Figlio Gesù 

in mezzo a noi e in tutto simile a noi,

per diventare sommo sacerdote misericordioso e fedele

nelle cose che ti riguardano

e per prendersi cura di noi, in nome tuo;

è stato messo alla prova

ed ha sofferto personalmente

allo scopo di espiare i nostri peccati

e venire in nostro aiuto;

fa’ che noi, partecipi di una vocazione celeste,

teniamo ben fisso lo sguardo su di lui 

e diventiamo la sua casa,

conservando la libertà e la speranza

che ci ha procurato.
Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfr Ebrei 2,17-18;3,1.6)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Sesta stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,

perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Giovanni 19, 23-30
23 I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. 24 Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: 
Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte. 
E i soldati fecero proprio così.
25 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 26 Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio! ”. 27 Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre! ”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
28 Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “ Ho sete ”. 29 Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 30 E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto! ”. E, chinato il capo, spirò. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché siamo riconoscenti al Signore che ci fa stare alla sua presenza per sempre e ci assicura il suo amore, specie quando siamo traditi dagli am ici (cfr Sl 41(40),12.13), preghiamo:
· Perché aneliamo a Dio come la cerva anela ai corsi d’acqua e nutriamo una forte sete del Dio vivente (cfr Sl 42(41-42),2), preghiamo:  

· Perché ci ricordiamo di Dio specialmente quando in noi si abbatte la nostra anima, diventiamo tristi e le lacrime diventano il nostro pane giorno e notte (cfr Sl 42(41-42),4.6.7), preghiamo:
· Perché la nostra preghiera al Dio vivente e sempre presente non venga mai meno né di giorno e neppure di notte (cfr Sl 42-42(41-42),9), preghiamo:
· Perché non ci rattristiamo finchè possiamo lodare il Signore, nostro Dio e nostra salvezza (cfr Sl 42(41),12), preghiamo:
· Perché siamo contenti di poterci avvicinare all’altare di Dio dove incontriamo il Dio della nostra gioia e del nostro giubilo (cfr Sl 43(42),4), preghiamo:
Celebrante
Dio, nostro Padre, 

tu non sei ingiusto da dimenticare il nostro lavoro

e la carità che abbiamo dimostrato verso il tuo nome;

fa’ che non siamo mai pigri nel bene e nel nostro dovere e impegno

così da non crocifiggere moralmente di nuovo il tuo divin Figlio.

Egli vive e regna con te e con lo Spirito

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

(cfrf Ebrei 6,6.10)

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Settima stazione 

Ti adoriamo, o Gesù, e ti riconosciamo nostro redentore,
perché, con la tua passione e croce, hai salvato il mondo.

dal vangelo secondo Giovanni 19, 31-42

31 Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. 32 Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all’altro che era stato crocifisso insieme con lui. 33 Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 34 ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. 
35 Chi ha visto ne dá testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 36 Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. 37 E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che 
hanno trafitto. 
38 Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 39 Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. 40 Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com’è usanza seppellire per i Giudei. 41 Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. 42 Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino. 

INTENZIONI

Guida: Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre, per la Passione del tuo Figlio.
· Perché restiamo saldi nella fede anche se ogni giorno fossimo messi a morte e stimati come pecore da macello (cfr Sl 44(43),23), preghiamo:
· Perché conserviamo la certezza che il Signore non ci respinge mai, non ci nasconde il suo volto e non si dimentica della nostra miseria e oppressione, ma ci salva per la sua misericordia (cfr Sl 44(43),24.25.27), preghiamo:
· Perché riconosciamo che il Signore è il più bello tra i figli dell’uomo e sulle sue labbra è diffusa la grazia (cfr Sl 45(44),3), preghiamo:
· Perché ci prostriamo davanti a colui che è il nostro Signore (cfr Sl 45(44),12), preghiamo:
· Perché siamo grati al Signore che per noi è rifugio e forza, aiuto sempre vicino nelle angosce  46(45),2), preghiamo:
· Perché abbiamo la fede e la prontezza di fermarci e di riconoscere che Dio è Dio ossia il tutto, che deve venire prima di tutto e soprattutto (46(45),11), preghiamo:
Celebrante:

Ascolta, o Padre, il grido del tuo Figlio

che, per stabilire la nuova ed eterna alleanza, 

si è fatto obbediente fino alla morte di croce;

fa’ che nelle prove della vita

partecipiamo intimamente alla sua passione redentrice

per avere la fecondità del seme che muore

ed essere accolti come tua messe nel regno dei cieli.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

(II colletta V domenica quaresima). 

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Guida: la Via della Passione e della Croce si conclude sul Calvario e si consuma su una croce, ma sfocia nella risurrezione e nella vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte. Infatti “13 Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; 14 voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, avete chiesto che vi fosse graziato un assassino 15 e avete ucciso l’autore della vita. Ma Dio l’ha risuscitato dai morti e di questo noi siamo testimoni. (Atti degli Apostoli 3, 13-15). 

Ritorniamo alle nostre abituali occupazioni con questa divina parola;

“Se qualcuno vuol venire dietro a me,
 rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. 
Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà;
 ma chi perderà la propria vita per me, la salverà”
 (Luca 9, 23-24).

Ti ringraziamo, o Cristo, che in croce per amore,

ci hai liberato da peccato e morte.

Fa’, o Madre, che in noi

la passione del tuo Figlio

si traduca in dono-amore.

Il Signore ci benedica e ci usi misericordia, 

ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna, 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.

